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L'ortografia nelle classi quarta e quinta: I'automatizzazione e la revisione del testo

Nelle prime tre classi della scuola primaria l'apprendimento dell'ortografia
è incentrato suila cometta scrittura di parole a fonologia semplice. in cui i suoni

stanno in rapporto 1:1 con le lettere (es. ape. transatiantico), e a f'onologia corn-

piessa, in cui il rappofio suoni-segni è l:2 (es. gnomo. scelta).

lntervenjre massicciamente su questo lir,ello ortografico e aiutare i bambinj

a correggere gli errori è fondamentale. poiché oltre la terza classe sarà molto

difficoltoso riuscire a reindirizzare una scrittura fonoiogicamente non crorretta.

A partire dalla terza, infatti. I'apprendimento del1'abilità di scrittura, essendo un

processo di basso 1ivello. tende ad automatizzarsi così com'è stato costruito. Se

il bambino, per caratteristiche biologiche o didattiche. non è riuscito ad assenr-

blare il coffetto insegnamento cron le sue abilità di scrittura e un buon controllo
per la prevenzione e correzione dell'errore. tenderà a mantenere e consolidare

qr-rel tipo di scrittura.
A questo punto sarà ancora possibile intervenire drdatticamente per miglio-

rare I'ortografia, ma non tanto dal punto di vista dell'anticipazione e. quindi. della

prevenzione dell'errore fonologico, quanto pruttosto attraverso f insegnamento di

una buona tecnica metacognitiva di revisione del testo. A partire dalla terza classe,

quindi. e poi più ampiamente nelle ciassi quarta e quinta, qualora permanessero

errori fbnologici. sarà possibile affiancare al controllo attentivo online. mentre

si scrive. una competenza metacognitiva da sviluppare negli anni per riuscire a

tro\are gli errori a posterioli.
Per i bambinr privi di problematiche di apprendimento ortogralìco. nelle

classi quarta e qlrinta vengono perf'ezionate le competenze d'usct delle regole. ac-

quisite anche nelle classi precedenti. ma perfèzionate orzr dalle nozioni di analisi

grammaticale. che permette un controllo cognitivo della competenza conseguente

all'uso. Gli apprendimenti di questo tipo continueranno anche in anni sltccessir i,

alimentando la capacità di limare 1'uso della lingua scritta che farà emersere

caratteristiche personali, strli. uso di un lessico e di un periodare che porteranno

le acquìsizioni di h:rse a ìivelli zrlti o che almeno permetteranno di stendere una

comunicazìone scritta in modo effìcace.



I tempi e i modi del percorso di apprendimento, automatizzazione e controllo metacognitivo
dell'ortografia

Obiettivi di apprendimento per /e c/assi quarta e quinta

' Automatizzazione delle regole orto§rafiche non fonolosiche relative all'uso
delle maiuscole deì nomi e delle frasi, dell'H del verbo avere, dell'apostrofo,
della punteggiatura.

' Automatizzazione dell'ortografia fonetica relativa all'uso del raddoppiamento
consonantico e degli accenti.

' Consolidamento dello sviluppo della competenza metacoglnitiva di revisione
del testo con riconoscimento degli errori per awiare all'autocorrezione dei
proprl elaborati.
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In classe quarta n-raggior ragione in quinta - 1'ortografio prin,tcu'iu

.fonologica. sia semplice (l:l) sia ortograficamente complessa (1:2), dev'e-ssere

pienamente costruita e automatizzata. Solo nel caso dei bambini stranieri questo

livello di apprendimento può essere ancora completato in classe quat"ta. Appren-
dimenti lbnologici successivi. pur corretti. non saranno sufficientemente fbrti per

superare un automatismo errato e peftanto dovrà essere ùtlizzatala modalità meta-

cognitiva per la correzione. Se il bambino non ha appreso correttalrente la scrittura
di SCI o GNA o GLI. potrà apprenderla anche in classi successive a quando è stata

insegnata; nella produzione spontanea però, quando scriverà un testo pensando al

contenuto e non alla fbnna, gli errori riappariranno e userà 1a competelìze rlgeiunta
solo se a fìne elaborato opererà una revisione per controlliire che nei suoi elaborati
le parole siano scritte correttamente. È evidente che, se gli erori cla controllare
sono pochi perché poche sono ie acquisizioni non automatizzete. il risultato sarà

buono e i1 percorso suffìcienternente veloce. Se le incertezze da controliare sono

molte, la verifìca sarà lenta e spesso inefficace. È per questo che soggetti disor-
tografici conclamati con buon livello cognitivo tendono a ridume i loro elaborati

scritti, rnodificando ciò che vorebbero realmente scrivere gia nella tase icieativa,

per poter tttlizzare un lessico della cui trascrizione sono più sicuri: ad esen-rpio. 1a

fiase «Le foglie rossicce per il freddo dell'albero in fondo al giardino» può essere

nrodificata nella più sicura «Un albero aveva cambiato i1 colore».
I1 testo prevede, oltre all'esercizio proposto attraverso il dettato condotto

dail'insegnante, anche una sezione di materiali che supportino il processo di
inse-enamento di alcune tecniche di revisione degH elaborati. Nelle schede sono

inseriti dei testi che già contengono degli erori. Si chiede al bambino di indivi-
duarli e correggerli. Sarà opportuno! una volta compresa la consegna e allenata la

competenza, trasferire quanto appreso su testi propri, ad esempio sulle produzioni

spontanee del bambino, sui temi in classe oppure anche sui dettati.

Per utilizzare appieno e nella maniera più corretta tutte le informazioni didatti-
che contenute nel testo. riteniamo oppofiuno richiamare brevemente Ie conoscenze

e le implicazioni teoriche espresse nei tre testi precedentemente pubblic ati (Il libro
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1'assenza e ostacolando le acquisizioni successive che la richiedono. prima

tra tutte la duplicazione consonantica. Se 1a presentazione di una parola

come ponte r.'iene proposta in due siliabe CVC/CV (ponlte), 1a presentazione

successiva di tet/to. mar/tel/lo oppure cap/pel/lo saranno deile conseguenze

«naturali». Se 1a proposta iniziale ponte vrene scomposta in CV/C/CV (polnl

te), 1'alunno pucì essere inizialrnente facilitato dalla presenza della sillaba CV

che già conosce. ma non può utilizzare la competenza pel procedere nelle

acquisizioni orto-erafiche successive richieste dalla lingua italiana. L'appren-

dimento del raddoppiamento, anche se insegnato successivatncnte alle prime

fasi di scrittura. ha origini «antiche» poiché parte dalla c,apacità del barnbino

di isolare e percepire (e quindi scrivere) 1a sillaba complessa CVC. Per que-

sto riteniamo importante proporla subito dopo ìa presentaziot-te de11a sillaba

semplice e mantenerla r-rn sufficiente tempo affìnché tutti i bambinil'abbiano

appresa.

3. La tipolo-eia sillabica Consononte/Consonante/Vctcole (CCV) è anch'essa

molto presente nella lingua italiana. ma in due diverse tipolo-eie che devono

essere esplorate dagli alLrnni. La prin-ra è ia più semplice e comprensibile e

rispecchia la natura fonologica delle prime due tipologie sillabiche preserìtate

perché richiede 1a transcoditica semplice già conosciuta relativa a un sLlono/un

segno. Le srllabe con questa struttura sono sillabe CCV come TRA, STE. CRO,

PLA. La seconda tipologia di sillaba CCV invece. aggiunge una componente

«ortogralìca»: richiede cioè di concepire una transcodilìca complessa. relativa

al rappolto tra suoni e segni quando i suoni non \o1l('r reppresentati da un soltl

segno, ma da dLre. Parliamo quindi dei digrammi che appartengono alla silia-

ba complessa CCV ma che sono prù difticili da concettuahzzare e per questo

vengono afliontati dopo. Le sillabe con questa iogica ortografica sono sillabe

CCV come CHI. GHE. GLI, SCI, GNA. Solo quando la sillaba CCV (e CCCV

come STRA) sarà stata correttamente iìppresa e transcodificrata nel sLlo rapporto

un tonema/un grafèma, si potrà procedere con la presentazione delle sillabe di

tipo fonologico-ortogralìco. che presentano 1a stessa struttura CCV, ma con un

rapporto grafico diverso: un suono/due lettere.

La proposta sillabica CV CVC e CCV trattata nel primo libro ly'uoll tlettali,

esaurisce I'acquisizione alfabetica, tipica della lingua italiana. neila forma

fonologica plimaria (es: PA /CON/ TRA). e introduce anche I'ortografìa lono-

logica ortograficamente complessa e 1'ortografia fonetica del raddoppiermento

(chiilo. pal/la, scilvo/lo, sg6:.), che sararlno pirì compiutamente sviluppate in

seguito.
zl. Nel libro sulla classe terza si tratta ampiamente I'aspetto dell'ortograf-ia fono-

logica relativo al rapporto tra un suono e più segni. ovvero rispetto aile sillabe

a ortografia fonologica: i tligrantnti e i trigrrrtrttrti.

La proposta contenuta in tutti i testj e, quindi, anche in questo. qualora si parli

di intervento sulle parole, considera come unità minima cìostituente della scrittura

1a sillaba, sia che si tratti di sillabe semplici CV (consonante-voca1e. come MA)

o cli sillabe complesse CVC, o CCY o CCCV (come NEL. PLA, STRA) o clel

tapporto suoni-segni ilove la regola catrtlria c d urì suuno uoili)pondono più segni

(comc SCI).
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tura. A partire dalla quarta gli alunni dovrebbero essere in grado. se adeguatatnente

preparati fìn dalla terza, di iniziare a lare riflessioni sttl proprio lavoro e cerntrolli

metacogniti.r,i sui propri elaborati. Tale capacità deve essere insegnata per tlÌtto

i1 corso della scuola plimaria accompagnandone la costruzione e monitolendone

lo sviluppo per correggere eventuali en'ori nel percorso e perntettere agli alunni

Llll' i.lr.rton()mia nel lu ge\tione.

Nel1a correzione guidata dall'insegnante è consuetudine che alla segnaìazione

dell'errore faccia segr-rito la riscrittura della parola da parte de1l'alunno. In rnoltj

ciisi. non padroneg-eiando la con'etta scrittura della parola sba-sliata. il bainbincr

applica semplicemente la regola di modificare 1a parola senza però rif-lettere

sull'errclre. Questo gli impedisce di interiori zzarelacorrezione e prevenire 1'errore

in fituro. Spesso i bambini non riconoscono gli errori segnalati come tipici della

prclpria scrittura e questo non viene loro segnalato. C'è chi. ad esetnpio, sbaglia

frequentemente i raddoppiamenti. na ancora in qualta non ne ha consapevolez,z;r.

Non sempre cioè è inse-enato il controllo metacognitivo della freqnettza e on cui

si compiono determinati errori. Invece, sarebbe fruttuoso che rl barnbino potesse

pensare: «Sba-glio sempre le doppie e quindi devo stare attento». In un secondo

momento, quando non sarà più in grado di prevenire 1'errore con il controllo at-

tentivo online. potrà pensare: «Sbaglio sernpre le doppie e quindi vaclo a caccia

di questi errori».
L'intervento di un atto metacognitivo serve quindi a prevenire e poi a

correg-sere i propn errori più tipicr. La cornpeienzu tnetaeognitiva non a-Qisce.

infatti, sr-rlla singola parola errata, memorizzando ad esempro il modo corretto

cli scrivere /città/, con due /T/ e una /A/ accent.rtu: essl rtgisee, invece. sulla

classe clelle parole con raddoppiamer.rto e/o con accento. permettendo all'a-

lunno di impossessarsr di una chiave adatta a essere ut/rtzzata ogni volta che

incontra quella tipologia ortoglafica. Così facendo si permette 1'appiicazione e

ìa generalizzazione della regoia anche a parole nuove, anzicl-ré incanalare verso

l' lrpprendi mcnto rnrlelìlonico.

ll dettato nelle classi quarta e quinta

All'interno di una classe non è semplice governare il processo di apprendi-

mento di tutti g1i alunni poiché i livelli sono diversificatr e soprattutto i ten-rpi di

ognuno variano in modo indipendente claì1a didattica. Per questo è irnportante che

l'insegnante conosca queste variabili eutrTrzz.i metodiche didattiche che permettano

a tutti gli alur.rni di avere le in.forma:ictni.),e,stimolazioni cle t:sercita:iorrl c1i cui

necessitano.

Per molti barnbini è importante f inJònna:ione, cioè 1'esplicitazione del

corne si scrive e a volte anche del perché si fa così. Non è intatti sernpre intuitivtl

il fatto che siano i suoni delle parole ad essere scritti, specialmente per bambir-ri

con clifficoltà lingLristiche. borderline cognitivi o la cui lingua madre abbia unit

base non alfabetrca, ma sillabica. Altri soggetti necessitano di stintolctzioni ripe-

tute. perché il ìoro accesso all'apprendil'ìlento è lento. spesso lin-ritato al tempo

Scolastic0 perché la lamiglla non sostierc gli apprendimelti dcl tenrpo-scuola. o

non ò in grado di farlo.
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Il dettato, sia di verilìca sia per imparare. richiede comunque un dispendio

attentivo su più fronti:

1. attenzione udìtiva all'unità dettata.

2. ritenzione nella memoria a breve termine,

3. autodettato se-qnìentato con ricorso alla memoria di lavoro,

;1. recupero delle informazioni ortografiche dalla menloria a lungo termine

e va re-eolato non solo nelle r-nodalità delia proposta. ma anche nei ternpi

dellti stessa.

I ternpi tla. d.edicctre ol clettoto in clas.se

A partire dalla classe quiìrta il tempo di lavoro si ailunga, rispetto alie classi

precedenti. passando da 30 minuti a inizio quarta nell'esercitazione del dettato per

insegnare e di 20 minuti nel1e verifiche. a 40 minr-rti a tìne quinta e a 30 minuti

nelle verilicl-re.

11 clettatct pe r t,eriJiccuz sarà proposto limitatamente alle necessità dell'inse-

gnante cli fare r1 punto sulle acquisizioni. per programnlare un'attività didattica di

classe e/o di recupero per singoli alunni. Non ha senso Llna proposta con frequenza

superiore al trimestre perché i cambiamenti richiedono esercizio e tempi lun-shi e

si rischierebbe di non registrare tniglioramenti o modificazioni.

Noi indichiamo una proposta di inizio anno e una di vertfica finale, poi-

ché l'anno scolastico è un tempo molto preciso e va privilegiato l'aspetto della

didattica e delle proposte che conducono ai tlne del processo insegnamento-

apprendimento. Nel testo sontr ptoposti con taratura soio i dettati di inizio anno.

rispettivamente per il quarto e il qLrinto trnno scolastico. riteirendo che possano

essere riproposti a fine anno con f intento di verifìcare i1 percorso personale di

ogni singolo iilunno e della classe nel suo insieme confiontando gli errori pre-

senti nelle due propclste.

Il clettato per verificare ha delle regole che vanno rispettate e vanno anche

comunicate agli alunni prirna di rniziare:

. si detta con voce piana e priva di sottolineature:

. le unità da ricordare devono possibilmente essere superiori alla parola singola,

non più di I 0 siilabe alla volta. ma ogni insegnante ha 1a possibilità di decidere

autonomamente le pause di dettatura sulla base della sua conoscenza delle ne-

cessità di quella classe:
. ogni frase va detta una sola volta. non si ripetono gli stimoli'

Il tlettato per cqtprendereha regole completamente diverse:

. si detta con rnolta intonazione. separando bene le parole. scandendole in sillabe

se sono particolarmente lunghe (;l-5 sillabe) o se sono presenti delle difflcoltiì

ortografiche fonologiche particolari:
. Ie re-9ole ortografrche da applicare sono richiar-t-iate costantertente alla memoria;

. ogni fì-ase viene ripetuta più volte, il ritmo di dettatura dipende dalle necessità

della classe (o del singolo alunno se l'attività è proposta alf interno di un'azione

di recr-rpero).

Ciò che sostanzialmer,te distingue le due modalità è che:
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apprendimento degli alunni stranieri. Tra le pubblicazioni più recenti con
le Edizioni Erickson: L'ctpprendinterLto tlella linguct scrittct nei soggetti
bilingui(in «Dislessia», gennaio 2008), i contributi Il bambino T.trescoLure:
indictrtori precoc:i e o.ttività tli sLrpporto (in Inter,*ento logopeclico
nei DSA * Lo clislessia, 2012) e Di.sturbo del linguaggio in bcunbùti itt
situazione cli ntuLticulruralità (in I di.sturbi clel linguaggio,2014).

MoHrl Tarr

Psicologa speci alizzata in Neuropsicologia dello Sviluppo all' A.N. Svi.
di Parma con cui collabora a progetti di ricerca sperimentale e clinica.
consulente del centro studi Erickson per progetti di ricerca e formazione
ne1la scuola delf infanzia e nella scuola primaria. svolge attività ciinica
di valutazione e trattarnento della disabilità intcllcttil'a e dei disturbi
dell'apprendimento. Per le Edizioni Erickson ha pubblicato il cofanetto
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clettati Clctsse terza (2015).
Con H. Marino hanno pubblicato Percorsi clittici di logopedia - La
contprensione clel te sto (2015).





Per i barnhini italiani la classe terza è 1a prima classe in cui si verilìca se
I'apprendimento ortografìco sia stato concluso, cioò consolidato e automatizzato.
soprattutto dal punto di vista fonologico.

Le linee guida per I'eventuale diagnosi cli disortografia recitano che la line
deila seconda classe sia un buon momento per porre dragnosi. Tenendo conto che
le problematicità importanti emergono fin dalla prirna e che i bambini in seria
difficoltà andrebbero segnalati subito, piùr verosimihnente. per i barnbini cep 6i1-
fìcoltà lievi. in classe terza f insegnante ha rnodo di rendersi conto se sono ancora
presenti errori fbnologici e quindi pensare che non sia mancanza cli esercizio. ma
un problema di apprendimento.

Questo non è r'alido per i bambini stranier:i, anche se nati in Italia, poiché
la condizione di bilinguisnto si è comunque innestata a partile clai tre anni. cor1
I'ingresso aÌla scuola dell'infanzia. se non addirittura pir-ì tardi. I barnbini co1
una lingua madre diversa dall'italiano tenclono a perfèzionare 1'orto-eratìa in
classe quarta o anche successit amente, sulla base clelle caratteristiche di itffinità
o di diversità della loro lingua madre rispetto all'italiano che clevono imparare
a scrivere.

Un bambino di lingua orientale. con caratteristiche fonologiche e tonali di
pronuncia oltre che di struttura sintattica estremamente lontane dalla lingua ita-
1iana. presenta dei ternpi di acquisizione della seconda lingua molto più lunghi
rispetto :ì un soggetto di madrelingua neolatina o colnunque di struttr-rra sin-rile.
Il processo di acquisizione della lingua assorbe molte energie, cosicché le acqui-
sizioni orto-erafìche ven-qono ritardate senza che alla base di questo yj sia alcuna
disabilità specìfica.

Una valutazione condotta aila fìne della seconda cÌasse. con test clinici tarati
per bambini monolingui, condurrebbe a una ciiagnosi scorretta e smentita clalle
lrequisizion i sucees\i ve.

Ciò che pare diflèrenziare. secondo la nostra esperienza. i bambini cli ori-si-
ne straniera rispetto ai compagni italiani è il permanere di errori di tralscoditìca
suono-segno o suono-segni per un periodo maggiore, oltre la seconda/terza classe.
a lronte cli una acquisizione maggiore della ortografia c'lelle regole (apostrofi, ac-
centi. uso di H deÌ r'erbo. ecc.) e una risoluzione delle problematiche ortografìche
quando la transcodifìca si assesta.

Nella disor-tografìa in senso clinico der bambini italiani, invece, gli errorr di
tipo fonologico e delle re-eole si equivalgono nel tempo, anche con i miglioramenti
dovuti aÌl'età e alla maggior capacità di controÌlo rnetacognitivo.

Teniamo comunque conto che anche per i soggetti cli maclrelingua italiana cii)
che carattertzzal'apprendimento ortografico in scrittura. a tlitÌèrenza. ad esem-
pio della lettura. è il rniglioramento costante che si verifica per tutto il perioclo
scolastico, il che da un lato confèrma che siamo in presenza cli una acquisizione
complessa che necessita dr un processo temporaÌe più arnpio. dall'altro rencle dif-
ficile la diagnosi di disortografia posta nei tempi prevrsti per i DSA. o comunque
la rende suscettibile di successive modifiche.
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dei dettati,2013 l,'luo,-i dettcLti. Clas,si primu e seconda,2015 Nuovi dettcrti. Classe

terzo,20l5), che potranno essere consultati più estesamente dagli insegnantr che

preferiscono approfondire le conoscenze su tutto il percorso. nel prirno testo, o

sulle classi precedenti alla quarta. negli aìtri due.

Nelle premesse per le classi prirna e seconda si è affrontato il processo iniziale
dell'alfabetizzazione e il percorso suggerito è quello che accomuna Ie conoscenze

sicuramente possedute dai bambini di quell'età, a prescindere da eventuali ritardi
di maturazione linguìstica e metalinguistica. cognitir,a. culturaie. Ciò che puc)

accumunare tanti bambini con competenze diverse ad acquisire Ia stessa abilità
ortografica, è rispettare la natura dell'insegnamento della scrittura della lingua
italiana. proponendo la effettiva transcodifìca dei suoni in segni e rispettando la

componente sillabica in cui tale conoscenza viene inserita. Questo sicuramente

seguendo la caratteristica delle lingue alfabetiche e trasparenti come f italiatìo, tna

non solo. È importante che la transcoclifrca sia un lavoro mentale sganciato dal
significato delie parole e legato al suono della produzione linguistica, sia essa dotata

o non dotata di signifìcato e imparare le regole che permettono di transcodificare
parole e non parole in segni -qrafìci corretti. Questa è la vera essenza dell'ortografia
primaria della nostra lingua.

La proposta didattica individuata nei libri sulle prime tre classi è quella di
tipo sillabico, che non richiede siano espiorate ed espÌicitate tutte le tipologie
di sillaba presenti nella lingua italiana, ma solo quelle principali. per permettere

a tutti i bambinr di comprendere ed esercitare le regole che sottostanno all'ap-
prendimento.

1. La sillaba ConsoncuùeNocale (CV)è la forma primar:ia presente nella nostra

lingua: è una sillaba aperta (si conclude con una vocale), è la più riconoscibile
fbnologicamente ed ò presente in tutte le lingue. È importante sottolineare e

curare didatticamente in particolare due aspetti:
. la diversità articolatoria per faciiitare 1a percezione uditiva;
.la diversità dal punto di vista grafico per I'automatizzazione dell'aspetto

percettivo-visivo dello stampato maiuscolo.

Nel testo lVttovi clettnti. Cltts,si printo e seconda è esposto tutto il percorso di
presentazione ed esercitazione che permette una acquisizione il più possibile

priva da asperità.

2. La sillaba. ConsortrutteNocole/ConsonatTte (CVC)è la seconda proposta. Si

tratta di una sillaba chiusa perché termina con una consonante ed è formatir

da una vocale a pronuncia breve racchiusa tra clue consonanti. E di difficile
percezione per rnolti bambrni che hanno presentato un ritardo del linguaggio.
spesso caratterizzato dalia pronuncia semplilìcatadelle sillabe con l'eliminazione

della consonante liber a finale e il raddoppiamento della consonante successiva
(pctrto diventapottcL, clente diventadette, tcLlpcL diventatctplta, ecc.). È ditlìcile da

percepire anche per sog-setti bilingui la cui L1 non ha sillabe di questo genere,

ma solo sillabe con la fìnale vocalica, colrìe le lingue orientali.
La percezione corretta delia sillaba CVC è il primo passo indispensabile per

la corretta scrittura di parole che la contengono, poiché è una sillaba difficile,
molti insegnanti la presentano scomposta in due parti CV+C snaturandone
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Le altre tipologie ortografiche della lingua italiana

O rto g rc$i cr n et n .fb no I o g ir: a.

L'ortografìa fbnologica. che governa le parole. in tutte Ìe sue espressioni
sillabiche (CV. CVC, CCV ecc.) rappresenta la parte fonclante cielia corretta scrit-
tura dell'italiano nelle prime tre classi. A partire clalla terza classe delia scuola
primaria e :i concludersj fìno al prirno anno delÌa scuola secondaria di primo grado.
I'ortogratìa non lìnologica delle re-eole che gor.ernano la fiase (apostrofo. uso cli
H del Yerbo avere. maiuscole. ecc.) ha fondamentale irr-rport anza e va insegleta e
monitorata con attenzione. Questo tipo di ortografla non ha un riferimento cliretto
con i suoni deiìe parole. rna è piuttosto controllata da una serie di regole di tipo
semantico-Iessicale, grammaticale o purarnente convenzionale. che clevono essere
rispettate perché la trasfonnazione dal linguag-uio orale a quello scritto sia completa.

Queste regole rLon.f'onologichehannct un tempo di acquìsizrone diversifìctrto
e protratto. dipendono molto dalla comprensione della regola (cioè da componenti
cognitiVe) e I'uso ne garantisce l'automati zzazione anche in tenrpi successivi alla
scuola primaria. È bene concentrarsi irt primi.; sull'trcquisizione deil'ortografìa
prìmaria fbnologica poiché rispetto a quella non fbnologica ha una data ili auto-
matizzaztone immediata. L'apprendimento delle regole reiative alla lrase si svi-
luppa più tardivamente: la fr:ase può infafti essere proposta tranquillamente già in
seconda. ma afliontata e puntualizzata nelle classi successive. masari aftìancando
le riflessioni grammtrticali.

llr17l1lp 1t 1 
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Spesso nelle proposte diciattiche anche iÌ radcloppiamento consonantico viene
presentato come una regola. mentre appartiene a una tipologia ancora diversa di
competenza ofiografica, che fa riferimento alla durata del suono. Nei testi precedenti
si è affrontata la corretta natura del radcloppiamento che richiecle una percezione
delia sillaba CVC, in quanto la brevità che caratterizza ia vocale di questa sillaba
è quella che determina 1a natura clel raclcloppiamento. La diversità cli pula/palla
non è solo la presenza di due lL/, na ra presenza cli una sillaba lpALl(CVC) con
vocale breve rispetto alla iPAl (.CY ) di pata che presenta invece una vocale lunsa.
di latina memoria.

Anche 1'accento fa parte delle competenze ortogratìche a base fonetica, ma in
questo caso la regola è molto più lineare: tutte le paroie hanno un accento tonico.
a volte regolare sulla penultirna sillaba. a volte irregolare, anticipato (.vìgiìe. càpi-
tano. ecc.) o ritardato (città, caffè. ecc.) e. solo in quest'ultimo caso. deye essere
scritto con un segno particolare.

Le competenze metacognitive

Come glà trattato precedentemente, mentre nelle prime tre classi il tbcus è
sull'apprendimento. consolidamento e automa tizzazictnedell'ortografia fonologica,
nel programma didattico delle classi successive, con un'introiluzione a partire dalla
terza. va consider:ato un adeguato spazio per ii controllo metacognitivo cletia scrit-
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In tutti i casi è importante l'esercitaz,ione,perché1'attomatizzazione di un ap-

prendimento, cioè la sua acquisizione stabile. richiede che vi sia un acleguato livello
di esercizio. costante nel tempo, Iivello però molto variabile da alunno ad alunno.

Lo strumento proposto in questo libro per gestire al meglio I'apprendimentcr

ortografìco. cioò il rnodo corretto di scrivere, è 11 dettcrro. Il dettato è uno stru-

mento potente dal punto di vista didattico perché ha la possibilità di essere gestito

dall'insegnante su molti registri diversi. Nella scuola prevale un uso verificcLtorio,

che prevede. come unica possibilità di esecLrzione con esito positivo, la totale

cortettezzai ogni errore compiuto dall'alurrno abbassa il voto, che è massimo solo
qrrlrndo non vengono conrpiuti elloli.

ll dettato per apprendere

La nostra proposta riguarda invece il clettcLto per cLpprenclere - chiamato

anche deltctto o prevett:,ione d.'errore perché questo è iÌ suo scopo, o tletlttto per
irtsegnare - cioò una modalità particolare di usare Ia dettatura da reinterpretare

in chiave di accompagnamento ortografico al non cadere in enore, invece che

ailo sgarrbetto ortografico. creato dai dettati difficili con modalità di proposta

veritìcatoria proprio per far cadere in errore gli alunni fra-eili.

Questa proposta non si focalizza, corne invece accade nelle schede ortogra-

fìche, su un'unica tipologia di en'ore, ma permette all'alunno di esplorare tutte

le particolarrtà ortografiche della lingua. Il dettato permette inoltre di separare

la cornpitazione (scrivo quel1o che sento) dal processo di programmazione dei

peechetti lingui:tiui lpensierino. tcrne. ecc. t. che r iene invece lrequentemente

richiesto deile esercitazioni scolastiche. In questo modo il barnbino è chiamato a

svolgere un doppio compito: controllare la forma e produrre un contenuto. Nella
procluzione del testo. il focus è troppo allargato e l'alunno non ha la possibilità di
concentrarsi sulla cura de11'ortograf-ia. I bambjni fragili cadono quindi in esercita-

zioni troppo complesse da gestire (due compiti contemporaneamente), non tanto per

la diffìcoltà in sé del compito quanto perché I'attenzione e I'aspetto rnetacognitivo

della scrittura sono richiamati miiggiormente dal comprto di produzione lasciando

indietro Ia correttezza ortografica.

Nel dettato per insegnare rl bambino riceve delle informazioni uditive che

trasfbrma in rnodalità scritta. rnentre quando deve produn'e autonornamente un

elaborato (dalla semplice frase al testo più complesso), deve programmare un
pensiero espresso in forma Iinguistica corretta. trattenerlo nella memoria a breve

termine. frarnmentarlo in parti più brevi da autodettarsi con l'intervento della me-

nroria di lavoro. trasformarlo in torma scritta. verificarlo attraverso l'accesso alle

regole depositate nella memoria a lungo termine. Per molti alunni questa rnodalità

è troppo complessa da gestire in questa fase, perché le competenze che richiede

sono troppe e troppo strettanìente intrecciate. 11 dettato per insegnare scompone

il processo, richiedendo al barnbino di trtllizzare input già composti in forme

linguistiche corrette e già segmentate in unità gestibili comodamente; il processo

di verifìca della correttezzaviene intlotto, guidato ed espLicitctto dalf insegnante,

co[ ura nìodalità che di\,otltstà. nel tenpo e con 1'uso, un pattitnonio personaie

dell'alunno.
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net dettato per apprendere te spiegaztoni durante ta dettatura non so/o sono i

arnmesse, ma devono essere parte integrante del lavoro, così corne la ripetizione :.

delle unità dettate.

Nei dettati per insegnare nelle classi quarta e quinta le caratteristiche che

variano rispetto alle classi precedenti non sono solo relative alla lunghezza del

testo da propoffe agli alunni. Sebbene un testo lungo sia indispensabile affinché

i bambini attomatizzino la competenza anche quando sono più stanchi (un testo

breve mantiene alta l'attenzione), in queste classi è necessario che i testi posseggano

anche altre caratteristiche. I dettati proposti in questo libro sono pensati per allenare

gli alunni ormai abili ancola su un livello ortografico e non solo lessicale. È pre-

sente un maggior numero di parole lunghe dove I'organizzazione sillabica richiede

un alto dispendio della memoria di lavoro verbale. Molte parole sono, inoltfe, a

bassa frequenza d'uso per fare in modo che gli alunni non scrivano correttamente

la parola perché fa parte del loro lessico e quindi la riproducano a memoria nella

sua globalità. L intento è, invece, quello di aiutarli a pensare ancora sillabicamente

la scansione della parola poiché non conosciuta o solo talvolta scritta.

I dettati pensati per queste classi presentano infine contenuti che vanno oltre il
testo narrativo affrontato in seconda e intetza. L'interesse, infatti, oltre a quello di

insegnare l'ortografia, è di stimolare la curiosità dei bambini pel argomenti nuovi

e poco noti ed essere di supporto all'insegnante nel fare da spunto per riflessioni

in classe e approfondimenti didattici a carattete storico, scientifico, geografico,

letterario.
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lstruzioni per la somministrazione

dei dettati per veri{ìcare

Nelle classi quarta e quìnta la verifjca dell'ortografia e pìù sporadìca ed e più frequentemente

calata rn contestr dì produzione del testo anziché di dettato. Negli elaborati personali, narra-

trvi, descrìttivi o argomentativi, i bambini hanno più compiti da affrontare: non solo quello del

controllo ortografrco, ma e soprattutto quello dell'ìdeazione e della pianifìcazione dì pacchetti

linguistrci con contenuti rìcchi a lrvello semantico e caratterìzzati possibilmente da un lessico

ampio e varìato. ln un contesto così complesso alcuni bambinì piu di altri possono cadere

nella correttezza ortografica. La defaillance puo avvenire sia per problematiche ortografiche

pure, sìa per difficoltà nella gestione di compìti complessì. Per questo riteniamo importante

che sì verifìchì I'ortografia sia ìn contesti di produzione spontanea o semistrutturata, sìa in un

contesto più puro, quello del dettato per verrficare.

ll dettato in classe è uno strumento che gli insegnanti utrlrzzano quasi esclusivamente per Ia

verifica dell'apprendtmento ortografico. Di norma si prevede una proPosta didattica come può

essere l'apprendimento del drgramma /GN/, cuifa seguito l'esercitazrone in classe, l'eventuale

esercitazione individuale a casa, e poi la verifica tramite il dettato. Ouesta forma di verifica e

vincolata dalfatto che la prova è superata solo quando il bambino scrive tutto correttamente,

non vi è una modulazione di rìsultati che permette di partire da questi per individuare delle

modificazion i nel le successive proposte didattiche.

Non e sbagliato consìderare rl dettato come strumento di verifica. lnfatti, esso è un ottimo

strumento, ma dobbìamo mutuare da altre discìpìine il concetto di mtsurazrone delle com-

petenze per rìpensarlo: la sua costruzione deve rendere possibile una verifica che vada oltre

l'apprendimento immediato del singolo digramma o della regola ortografica e renda possibile

valutare il risultato ottenuto alla luce del consolìdamento ditutti gli apprendrmentifrno a quel

momento raggiunti per concatenare le future proposte didattiche.

Nel testo sono dìsponìbili due dettati di inizio quarta e quinta, ìntesì come Prove scolastiche,

destinate, a inizio d'anno a fornire informazionr sulle competenze della classe e dei sìngolì

alunnì sui quali l'insegnante potrà costruirc ìl suo lavoro o eventuali proposte dì recupero- A

fine anno questi dettati possono essere riproposti, a rendere palese il Iivello di competenza

raggrunto in seguito alle esercitazìonì svolte.

Per far questo non ò possìbìle costruire un dettato che i bambinì debbano scrìvere senza

commettere errori: uno strumento di questo tipo non misurerebbe le conoscenze ortografi-

che degli alunni, perché la soglia minima deglì errorr coinciderebbe con ìl massimo risultato

ottenìbile. ln altre parole, se considero che tuttidevono fare '100, non so come considerare, se

non negativo e colpevolizzante, un risultato difforme in senso ìnferrore. ln questo modo pero

non è nemmeno possiblle avere un'idea su quali potrebbero essere le potenzialità superiorr,

poiché la totale correttezza è prevista come risultato e soPra a questo non è possibile andare.

E indispensabile invece che una verifrca consenta un ampio raggio di possibilità, in cuì il rìsul-

tato atteso sia una correttezza medra, al dr sopra della quale Possono collocarsi bambini molto

dotati o maturi, al di sotto della quale possano collocarsi alunni in difficoltà, ma tutti dtspostt

su una scala che li Puo contenere.
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lstruzioni per la correzione

dei dettati di veri{ìoa

ll dettato di verifica richiede che I'insegnante lo corregga secondo una metodica che permetta

di evidenziare le modalità didattiche da porre in atto successivamente per indurre acquìsizioni

o per correggere un'impostazione ortografica ìnadeguata'

Sulla base deglr errori che ognr bambino e la classe evrdenziano nel dettato di verifica inizra-

le, l'ìnsegnante potrà ProPorre specifiche attività che di seguito sono rrportate nelle sezioni

«Materiali operativi» e «Dettati per ìnsegnare».

La categorizzazione degli errorì di seguito rllustrata ha lo scopo di orientare la tipologia di

esercìzio da proporre al singolo o alla classe. Nel caso un bambino cada in partrcolare neì

raddoppiamenti sarà possrbìle, oltre a un'esercitazione con Ia classe sui dettati, proporgli un

ulteriore rinforzo con schede pensate appositamente per lavorare su questo tlpo di dlfficoltà'

Nel caso ìn cui un alunno evìdenzi fusioni o separazionì ìllegali, sarà indicato farlo lavorare su

queste specifrche acquisizioni attraverso i materialioperativi pensati ad hoc' Se però all'interno

della classe ci sono bambini che già padroneggiano bene alcune difficoltà ortografiche (es' i

raddoppramenti), la proposta di ulteriori schede dì rrnforzo potrebbe veicolare il messaggio

che la competenza non è corretta e ìndurre il bambino a compiere errori di ìpercontrollo. Non

è raro che questo accada nelle classi. Infattì, spesso, insistere con tutti 9li alunnì con proposte

di recupero adeguate solo per alcunì fa emergere dubbi neì bambini che già scrivono corret-

tamente sulla loro reale competenza. Accade così che dopo tante schede ad esempio su /CN/

anche i bambìni bravi possano scrivere /cb,asa/ per un meccanìsmo di ipercorrezione.

Al termìne delle attività di rinforzo ortografico che l'insegnante svolgerà nel corso dell'anno

scolastico sarà possibile proporre un dettato diverifica finale. La correzlone dello stesso fornrrà

le informazioni necessarie per evidenziare i cambiamenti intervenuti durante l'anno.

Modalità di correzione degli errori ortografici

Fonologici, delle regole, di doppie e accenti

per la correzione degli errori è rmportante riconoscerne la natura e la gravìtà. Glì errori vanno

classrficati secondo una gerarchìa che considera prrmari gli errori di tipo fonologico (F), seguiti

dagli errori relativi alle regole non fonologìche (NF), per ultimi consideriamo gli altri errori (A)

relativr esclusivamente ai raddoppiamenti e agli accenti'
poiché ogni errore va classificato una sola volta e nella categoria più grave, è oppoftuno Pre-

parare rno sch.ma difacile lettura, nel quale riportare glì errorr. Va da sé che la categorra che

raccoglie rl maggior numero dr errorr sarà quella nella quale concentrare l'intervento didattico,

con dettatì per apprendere, fìno alla successiva verifica'
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ERRORI NF
/Na

EI

(FOl

vanno segnalati in questa co-

lonna gli errori derivanti dal

mancato rispetto della Pun-
teggiatura, ma solo a Partire
dalla classe 3"

se in una parola sono Presenti
più errori, ma nessuno fonolo-
gico, va riportato nella colonna

NF

* il segno /O/rappresenta lo stesso suono di /C/, cioè il suono iniziale di quadro e di casa sono uguali'

La presen.a del segno grafico g designa una diversità della vocale /U/ che segue tale consonante, la

diversità è palese in UoÙtf rispetto a /CUI/. ouesto rende evidente che gli errori relativi a /aU/ dovreb-

bero stare nella colonna della fonologia. ll grafema /O/ nel raddoppiamento origina't /CO/ e questi

errori dovrebbero essere collocati nella colonna degli errori A. Poiché però l'uso di /OU/ e di /COU/

nella scuola è spiegato come regola non fonologica (tutte le parole con O escluse le eccezioni, tutti i

de6vati di acqua, ecc.), è stato scelto di computare tutti gli errori relativi ah /AU/-/COU/ nella colonna

che consente l'intervento didattico più abituale, cioè la ripresa di una regola ortografica.
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Esempio di dettato di veri{ìca
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CLASSÉ QUINTA
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Misteriose sparieioni

ouando andò a prendere la giacchetta in camera, si accorse che non c'era

più. Eppure I'aveva lasciata pioprio sulla seggiola accanto al letto a baldac-

chino della nonna. Laura non si capacitava di cosa fosse accaduto e soprat-

tutto di chi potessaaver Preso la sua amata giacchetta turchese' Ouesto il

primo mistero che doveva risolvere oggi. E altri ne sarebbero sopraggiunti

poiché così accadeva ogni estate. Non Passavano le prime ventiquattr'ore

da quando aveva lasciaio la città per recarsi 
,in 

camPagn? dalla nonna che

qualche enigma da risolvere non tardasse ad arrivare. leri mattina era Spa-

rito il suo fermaglio a farfalla che è poi misteriosamente riapparso la sera'

proprio dove riàrdava di averlo lasciato il giorno prima"' Cosa sarebbe

accaduto domani?
Gioacchino, il giardiniere, le aveva raccontato un giorno che prima che non-

na Clelia acquistasse la casa nessuno ci aveva messo piede per decenni' ln

paese si narra che il vecchio casolare sia abitato da strane fate dei boschi'

Non vorrebbero tra i piedi nessuno, le signorine. Fanno Ie regine del castel-

lo, come fosse loro. solo la presenza di nonna clelia sembra essere tollera-

ta. f quella di Laura? Proba'bilmente non fanno in tempo a conoscerla che

già è finita l'estate e deve rientrare a casa' E poi, quando ogni anno ritorna'

é .or" fosse una bambina diversa e loro non la riconoscono. A otto anni si

cambia velocemente. Ma queste sono solo ipotesi. E Laura ha l'intenzione

di verificarle entro la fine dell'estate'

È possibile correggere i dettati dei bambini e classificarne gli errori secondo la classica

riparrizione in erÉ"ri F (fonologici), NF (non fonologici) e A (di altro tìpo)'

Richiesta Attenzione

>_2
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Derraro Dt uER,lFlcA tNtzlALE E Fl[,ALg {Nourulsss; anatlr,/tixaseto}

Correzione e categorizzazione degli errori del dettato «Misteriose sparizioni»:

A

sopprattuttocaccanto e (E)

ad (a) poi che sopragiunti

cosìpresa (preso) cosa (Cosa)

giccheta laura ventiquatro

9radeveva a (a)

(è)dd (ad) a (ha)

giocchino lìntenzione

ianno (fanno)

regino (regine)

rìtorno

ipodesi

11
A §:titittitz*,trr§it'rti

Nel dettato sono presenti ancora numerosi errori fonologici che in classe quinta dovrebbero

essere stati risolti. La predominanza di errori di questo tipo è indice che il bambino ha avuto

una difficoltà importante poiché la transcodifica non è ancora conclusa' Anche i raddoppiamenti

sono incerti e qualche accento. oueste le tipologie principali di errore. oualche difficoltà con

le regole relative all'apostrofo e all'uso dell'h del verbo avere. Liniziale del nome proprio è

sfrgglta in entrambi i nomi, e le maiuscole dopo il punto non sono sempre rispettate' Vi sono

diverse incertezze grafiche: Perseveranza di segno caccanto/accanto, dd/ad, grafemi incompleti

come lanno/Fanno e 1aira/Laura. ll numero totale di errori è alto per l'età e la classe frequentata

e richiede un accertamento clinico.
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1ìpologia e struttura delle schede operative

Abbiamo espresso già nell'introduzione i punti nodali che gurdano l'intervento nella classe

terza e che riguard*o du un lato l'automatizzazione delle competenze aPprese in oftogra-

fia fonologìca, semplice e comPlessa, dall'altro vanno affrontate le acquisizìonì delle regole

ortografrche non fonologiche e fonetlche e rnfìne sr introdurrà la competenza dì controllo

["Jiffi:".""i;,?:::i:'J;::;," qui presentato sì consìsria di proporre ildettato di verìrica

iniziale, correggerlo secondo le modalìtà ìndicate, individuare il Iìvello globale della classe e le

eventuali situaziont particolartpresentì che possono rrchìedere un intervento specìfico' ll focus

del lavoro proposto in questo lìbro per l'apprendrmento ortografico è ovviamente il dettato'

ma non possramo dimentrcare che in una classe raramente il livello degli alunnr è omogeneo:

e infatti molto più facile osservare situazìoni diversificate, con alunnì che possono presentare

fragìlìtà dr vario genere.

Losservazìone sul livello globale di classe indica all'ìnsegnante quali sono lpuntì di forza e di

debolezza degli alunnr e suggerisce la frequenza con la quale sarà opportuno ProPorre il dettato

per rnsegnare (indrcatrvamente sì suggerisce la frequenza settimanale)' Soprattutto pero illustra

con chiarezza all'insegnante quali saranno i suggerìmenti e i commentl con i qualì il dettato

per rnsegnare dovrà essere accompagnato per essere effìcace' Nella sezione apposita viene

esempliflato un dettato con i commenti e suggerimenti che sì Possono ProPorre' ma ogni

sìtuazìone di classe richiede degli aggiustamentì: a volte è necessario che siano sottolineati

maggiormente iraddoppìamenti perche è un punto di debolezza generalizzalo' altre volte

devono essere controllatì alcunì di/trigrammì, altre ancora gli apostrofi, e l'ìnsegnante verifì-

cherà queste necessità classificando ctrrettamente gli errorr e Ieggendoli in chìave didattica

dì proposta, non per assegnare votì'

spesso questa fase djdattica vrene disattesa e il dettato dì verifica serve solo per Permettere

al docente di rilevare i soggetti che fanno un elevato numero dr errorr' ma cosa avviene por?

Cosa cambia nella dìdattica per favorire ìl recupero?

La risposta scolastica alle necessìtà del sìn9olo alunno nella maggior parte der casr è Ia reite-

razìone della proposta (sbagli a rìsolvere un problema, devi fare tanti problemì; fa tanti errorr

nel dettato, devifare tantì dettati, ecc.), ma sPesso cio non e sufficrente oppure è una proposta

sovrad im ensionata.

Se il problema e chiaro, l'errore è sempre della stessa natura (ad esempio sono presenti molte

fusioni illegali di parole), non serve proporre molti dettatì, ma una esercìtazìone indivìduale

specrfica puo portare l'alunno a chrarire isuoi dubbi e a poter usufruire del dettato di classe in

manìera proficua senza doversì sorbire un numero esagerato di dettati. Lo stesso se l'alunno

ha una chiara difficoltà fonologica di ìndividuazione del grafema corretto (/F/ o /V/?), di un

digramma (/GN/ o /Nl/?), di apostrofo, o altro, le esercitazioni specifiche indicate in questa

sezione possono indìrrzzare correttamente alla soluzione del problema'

L,insegnante potrà dungue individuare la necessità del singolo alunno e trovare qui indicata

la tipologia di materiale che maggiormente si adatta alla situazione, senza la presunzione di

Nuovi dettati - Classl quarta e quinta '::' 4t

',.

'$ ouARqrLf:ilutNTA '"'



Difficoltà ortografiche miste (F, NF, A) e awiamento della metacognizione e al

controllo degli elaborati

Le schede «lmparo a correggere» (3.1) sono costituite da brani che presentano numerosi

errori, sia di tipo fonologicJsìa di applicazione di regole, raddoppiamenti e accenti' Per av-

viare il controllo metaco!nitivo si indica il numero di errori presenti in ogni riga del testo' e il

bambino deve individruili. Le tipologie di errore sono miste e le parole errate vanno riscritte

correttamente.
Le schede successive, «oggi correggo iol» (3.2), sono il naturale proseguimento dell'esercizio

precedente. ln questo caso il testo contiene errori misti ma senza indicazione di quanti errori

siano presenti per ogni riga. Le parole errate vanno corrette e riscritte a fianco'

Anche il gruppo ai ,cneae «A caccìa di parole» (3.3) avvia alla metacognizione e al controllo

degli elaborati, ma attraverso una diversa modalità di lavoro: al bambino viene chiesto di

individuare parole con caratteristiche fonologiche (F, parole con sillabe complesse)' non fo-

nologiche (NF, apostrofo, uso delle maiuscole), altre (A, raddoppiamenti e accentl)' Nei testi

proposti non ci sono errori e la lettura del testo sarà focalizzata alla ricerca delle caratteristiche

richieste. rJinsegnante potrà eventualmente aggiungere o sostituire criteridi ricerca (ad esempio

individua le parole con f/v; individua l'H del verbo; ecc') se ne rawisa la necessità didattìca'

per l,apprendimento dell'ortografia tramite i dettati

ll quarto grande gruppo dedicato all'apprendimento dell'ortografia è composto da 40 det-

tatì per insegnare, presentati nella sezione 3 del libro, per ognuno dei quali è proposta una

scheda di aiuto alla correzione per l'insegnante. Si tratta di testi che devono essere presentati

seguendo l,esempio proposto: non sono dettati per verificare e non riportano alcuna taratura'

Nei testi sono state curate sia le parole, cercando di evitare terminitroPpo usuali e introdurre

invece un lessico, strutture sintattiche e contenuti di buon livello. L'insegnante troverà, infatti,

degli spunti e stimoli per ulteriori approfondimenti'
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È importante che il dettato di verifica sia usato per ìl suo giusto scopo, cioè fornire informa-
zioni per l'azione didattica, e che a esso facciano seguito proposte adeguate con esercitazioni
ripetute. Le verifiche non devono essere né continue né ravvicinate.

Nota per la presentazione dei dettati diverifica

Nel testo sono presenti due dettati, uno per l'inizio della classe quarta e uno per l'inizio della
classe quinta. Si consiglia agli insegnanti di proporre sempre lo stesso dettato («Al circo», per
la classe quarta, e «Misteriose sparizioni», per la classe quinta) e aspettarsi che a fine anno
gli errori fonologici, nel caso fossero stati presenti a inizio anno, siano quasi spariti e gli altri
st siano ridottì. Se alla fine della classe quarta e, a maggior ragione quinta, fossero presenti
ancora parecchi errori fonologici si consiglia un approfondimento. Con questo non si intende
clinicizzare il soggetto che compre uno o due di tali errori, sempre comunque presenti nei
campioni scolastici italiani anche in classr avanzate. È sempre consigliabile verificare se questi
errori appartengono alla stessa classe (es: chi/ci, gno/gnio, ecc.) o se spaziano su incertezze
ortografiche dìverse.
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(FONOLOGTCt)

scambio di grafemi/fonemi (ca-

volo o lavolo per tavolo)
assenza della maiuscola del
nome proprio (carlo per Carlo)

assenza di raddoppiamen-
to (pala per palla, luccheto
per /ucchetto)

elisione o aggiunta di fonemi
(cata per carta, potino per po-
stino, parete per parte)

assenza della maiuscola di
inizio frase (solo a partire dal
secondo quadrimestre della
classe 2u)

aggiunta di raddoppia-
mento (mussica per mu-
sica)

elisione o aggiunta di sillabe
(mata per matita, patatate per
patate)

fusioni illegali sia per assenza
di apostrofo sia di parole sin-
gole (/a/bero per l'albero,laca-
sa per la casa, ce per c'è, ecc.)

assenza di accento (caffe

per caffè, piu per più, per-
che per perché)

elisione di parti superiori alla sil-
laba (fama per fantasm a, gocio
per ginocchio)

separazioni illegali all'interno
delle parole (di vano per di-
vano, la bete per /'abete, nel
erba per nell'erba)

assenza di accento per la

voce verbale /è/ (spesso

l'accento di è viene consi-
derato dai bambini come
caratteristica grafica della
e aperta: questo porta
all'errore di aggiunta di
accento in parole come
maèstra per maestra , èrba
per erba)

semplificazione di grafema
complesso (maccina per mac-
china, pesi per pesci, ranio per
ragno, filio per figlio)

separazioni illegali della silla-
bazione per andare «a capo»
(scarp/a, cam/era) per man-
cato rispetto della regola
sillabica (almeno a partire dal
secondo quadrimestre della
2.)

se nella parola sono pre-
senti due o più errori di
doppie o accenti, va con-
siderato un errore; è la
parola a essere sbagliata

parole omesse, che si suggeri-
sce riportare tra parentesi per
un immediato riconoscimen-
to della particolare tipologia
(spesso sono errori di lentezza
di scrittura o di difficoltà di at-
tenzione)

uso di /h/ del verbo avere (a

fame per ha fame, l'hanno
scorso per l'anno scorso)

se in una parola sono presenti
più errori, uno dei qualifonolo-
gico, è da considerare l'errore
prioritario e va riportato in que-
sta colonna

ogni errore relativo all'uso di
/qu/ *
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Scrrnro §{ usRtFre,,A tNtutAt-§ s FthtALE {ruoverasp.r; ApR{LE,/r\,{Assro}

Al circo
Al|'improvviso / la città si è riempita / di manifesti colorati / e ai semafori
sono / comparse delle persone / vestite con delle / divise sgargianti, / giac-
che rosse / con bottoni dorati, / che offrono dei / biglietti omaggio / per
andare al circo. / Ho chiesto / ai miei genitori / di poter andare / a vedere lo
spettacolo, / ma mia sorella Gloria / non era d'accordo / perché appartiene
/ a un'associazione / che difende gli animali / e non voleva vedere / bestie
ammaestrate, / che compiono azioni / buffe o contro / la loro natura / solo
per farci / divertire. / La mamma però / si è informata / e hascoperto / che
questo circo / non ha animali, / ma solo persone / che sanno fare / splendidi
esercizi per / incantare il pubblico. / Così ci siamo andati: / Io spettacolo è

stato / quasi magico, / c'erano equilibristi / e volteggiatori / al trapezio / che
ci hanno fatto stare / con il fiato sospeso / perché sembrava / dovessero sci-
volare / da un momento all'altro. / La mamma mi ha detto / che le ho stretto
/ la mano cosìforte/da lasciarle /gli stampi delle dita. / Poi però c'erano/
anche i pagliacci / che mi hanno fatto / ridere così tanto / che mi è venuto
/ il singhiozzo. Anche Gloria / ha dovuto ammettere / di essersi divertita /
nonostante le sue / preoccupazioni per gli animali.

È possibile correggere i dettati dei bambini e classificarne gli errori secondo la classica
ripartizione in errori F (fonologici), NF (non fonologici) e A (di altro tipo).
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Dt vÉRrFrc,A rNrzrALE E FTNALE {NouEr'{epe; anaue,/r,,raeero}

Correzione e categorizzazione degli errori del dettato «Al circo»:

dipende (difende) d'orati publico

amanestrate daccordo amettere

guesto un associazione tmorovtso
I

eguelibiristi glianimali

lascarle a (ha) (x2)

cerano (x2)

a lla Itro

q I
:il,::ii,ai::tiit.ai::r§l::rt:liti:iar:i]itt:it:

Gli errori di tipo F possono essere dovuti sia a una difficoltà di percepire in maniera corretta
le parole a bassa frequenza di uso, sia piuttosto di mantenerle nella memoria a breve termine
il tempo sufficiente per ridettarsele per scriverle. L insegnante potrà programmare un lavoro
di classe che tenga conto di queste difficoltà, proponendo testi sia di lettura sia di dettatura
che contengono molti termini a bassa frequenza. ln questo modo potrà sia intervenire sulla
attenzione alle parole sia sull'ampliamento delle conoscenze lessicali. Due degli errori rilevati
sono relativi alla corretta individuazione del grafema /OU/ rispetto a /GU/. ln questo caso,
trattandosi di un errore che ricorre, è importante segnalarlo anche all'alunno esplicitando
questa sua difficoltà, per iniziare a porre l'accento su metodiche di tipo metacognitivo, di
consapevolezza del l'errore possibi le.
Gli errori di tipo NF appartengono per la maggior parte alla categoria fusione/separazione
illegale, dovuta in questo caso a un uso scorretto dell'apostrofo. ln questo caso non ha senso
intervenire sul singolo errore compiuto, ma dopo aver individuato la tipologia e importante
intervenire sull'apprendimento fragile: in questo caso è richiesta una ripresa didattica delle
regole d'uso dell'apostrofo, con esercizi mirati e dettati. Solo nel caso dalla a senza l'acca rl-
chiesta dal verbo e della fusione dell'articolo con il nome, siamo in presenza di errori sporadici
di natura diversa, che probabilmente non richiedono interventidi supporto ma solo la normale
esercitazione scolastica.
La categoria di errori A (raddoppiamenti e accenti) non presenta difficoltà specifiche.
ll numero totale di errori è elevato e pone questo alunno in una fascia di intervento didattico
specifico e mirato al recupero delle competenze ortografiche.
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Poter risolvere tutto e con il chiaro Iimite di indicare soltanto dei materiali, sulla base dei quali
l'insegnante puo approntare altre schede di lavoro con caratteristiche analoghe.
La proposta mirata aiuta il singolo, ma la stessa proposta propinata a tutti può avere l'effetto
opposto, inducendo bambini competenti a porsi dei dubbi che prima non avevano.

Per l'automatizzazione dell'ortografia fonologica (F)

a) Le schede «Trova l'errore e correggi» ('1.1a) inducono l'alunno alla ricerca dell'errore contenu-
to nelle parole, poiché l'attività correttiva riguarda l'ortografia ditipo fonologico e la corretta
transcodifica dei suoni in segni, è importante che l'attività sia mediata dalla presenza dl un
adulto che pronuncia correttamente ad alta voce la parola bersaglro, cosicché il bambino
Possa confrontare Ia parola scritta in maniera errata con lo stìmolo sonoro ricevuto e possa
poi procedere alla scrittura corretta. ln tutti icasi e importante che l'attrvità proposta non
sia svolta autonomamente dal bambino, che puo non conoscere o non individuare corret-
tamente le parole bersaglio, inficìando il risultato.

b) Le schede «Trovaparole» ('1.1b) aiutano a riflettere sulle proprie conoscenze lessicali, ritro-
vando nel proprio vocabolario le parole con la sillaba o ìl suono richiesto. Per evitare che
la proposta si esaurisca con la riscrittura degli stimoli precedenti, si introduce la richiesta di
uno sforzo lessicale, che potrà eventualmente essere sostenuto o suggerito dall'adulto che
aiuta il bambino nel compito.

c) ll primo gruppo di schede «Mi detto da solo, (1.2), proposto con l'aiuto di immagini ma
anche senza, riprende l'ortografia di tipo fonologico ortografico, ma richìede all'alunno di
organizzare un pacchetto linguistico in struttura difrase coesa, utilizzando le parole bersaglio
che conterranno CHI/CHE, GHIiGHE, SCI/SCE, GN, GLI, OU. ll bambino dovrà strutturare
una frase e Pertanto dovrà utìlìzzare tutte Ie altre tipologie ortografiche, in un insieme ben
assemblato, che verrà indotto inizialmente dalle immagini, ma poi dovrà essere prodotto
autonomamente. Si tratta in sintesi dei classici «pensierini», ma indirizzali a uno scopo or-
tografico e non compositivo.

Per l'apprendimento, il consolidamento e l'autom atizzazione dell'ortografia delle
regole (NF), dei raddoppiamenti e degli accenti (A)

llsecondo gruppo dischede, «Midetto da solo, (2.1), contìene ed esplora l'uso di /H/ delverbo
avere, i raddoppìamenti, gli apostrofi e gli accenti. Anche ìn questo caso la prima parte dell'e-
sercitazione è guidata e indotta dalle immagini, successivamente l'alunno deve agire da solo.
Le schede «lnsieme o separate?» (2.2) sono proposte per affrontare il problema delle fusioni/
separazioni ìllegali
A volte e molto chiaro che l'origine dell'errore abituale deriva da una scorretta applìcazione
della regola d'uso dell'apostrofo, nel qual caso l'insegnante interviene didatticamente raffor-
zandone opportunamente l'uso. Spesso pero le fusioni-separazioni sono francamente arbitrarie
e dovute a cause diverse (incapacità di separare nella scrittura l'input del parlato continuo,
incerte conoscenze sillabiche, scarse competenze lessicali). Luso del materiale suggerito ri-
sponde in particolare a queste ultime tipologie di errore e introduce contemporaneamente
un inizio di attività metacognitiva.

42 '::, Nuovr dettati - Classl quarta e quinta

'{ quaR:TLf;ilurNra



§exr-§cuE

,r {.(.2a Trova l'errore e oorreggi

Ascolta la parola che ti verrà detta,
sottolinea la sillaba sbagliata e poi a

come nell'esempio.

SCEDA

SCIAFFO

SCEMA

SHCERZO

MASHCIO

SCELETRO

SCIENA

SCIANTO

MASHCERE

BOSCI

trova l'errore
fianco riscrivi

nella parola già scritta,
correttamente la parola,

PESCE

SCERMA

SCIHAVO

VISCIO

SCIFOSO

BOSCIVO

MOSCEA

RISHIARATO

SCIHENALE

CASHCI

WJ,2h i TrovaParole

Ora scrivi tu delle parole con SCHI e SCHE. Se ci riesci, trovale diverse da

quelle già incontrate nell'esercizio qui soPra.
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L?LI

§-§.4a I rova l'errore e oorreggi

Ascolta la

sottolinea
come nell'

parola che ti verrà

la sillaba sbagliata
esempio.

r detta, trova
e poi a fianco

l'errore nella Parola già

riscrivi correttamente la

scritta,
parola,

§§.{,s

Ora scrivi tu delle parole con
verse da quelle già incontrate

h r Trovaparole
G Ll-G LIA-G LIE-G LlO. Se

nell'esercizio qui sopra.
ci riesci, trovale di-

ACCOLIENTE

G ROVILLIO

AGRIFOGLO

MANILGIA

BILIARDO

SOUADRILG IA

PALGIUZZA

CONSILIO

AMMIRAGLO

GUERRIGLA

BOTTILIE

ARTILLIO

TALG IARE

VETTOVALIE

CILLIA

CIPILGIO

OUAGLA
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Cur-Cse

tol
l.&-ol Mi detto da solo

A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-

;;;" ,nu puiola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra

" 
,rgg"rita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio'

0* * r-l* J^n"t* y* \-* *ll*
*^^-l* -tt" 7U "!l*"

da
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I M"aj Mi detto da solo
:,
:t.

i

I
I Ora prova tu a inventare delle frasi che contengano almeno una parola

I CH|ICHE, oppure GHI/GH,E. Pensa a delle fraii diverse da quelle che

.: scritto nelle schede Precedenti'
ia

e ++l-§r-*e-&xl-&**r

con
hai

"'::;'::): '

,tJ CLASST

f ouaera É QUINTA
. ,. r?
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Scr-Sce-Scro-Scrn-§cru

t.2-5 Mi detto da solo

Ora prova tu a inventare delle frasi

SCI-SCE-SCIO-SCIA-SCIU' Pensa a

to nelle schede Precedenti'

2.5
che contengano almeno una parola con

delle frasi diverse da quelle che hai scrit-

aii

,:

a!

L
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Ora prova tu a inventare delle frasi che contengano almeno una

GNA-GNE-GNI-GNO. Pensa a delle frasi diverse da quelle che

nelle schede precedenti.

§run-&ng-&rur-&ru*

parola con
hai scritto

quaolTtf;àl*.raw
.§-xr Mi detto da solo
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Gr-r- Gr-ra- G urE- Gr-to- 8t-tu

Mi detto da solo

che contengano almeno una Parola con

a delle frasi diverse da quelle che hai
Ora prova tu a inventare delle frasi

GLI-GLIA-GLl E-GLIO-GLlU. Pensa

scritto nelle schede Precedenti.

.29
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Qun-Qus-Qur-Quo

"2,11 Mi detto da solo

ora prova tu a ìnventare delle frasi che contengano almeno

ouA-OUE-OUl-ouo. Pensa a delle frasi diverse da quelle

nelle schede Precedenti.

una parola con

che hai scritto
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Ha-Haruuo

Mi detto da solo

ora prova tu a inventare delle frasi che contengano almeno una parola con

HA-HANNO. Pensa a delle frasi diverse da qr"ìl" che hai scritto nelle sche-

de precedenti'

"1"2
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'z-{.d" Mi detto da solo

inventare delle frasi

Pensa a delle frasi
che contengano almeno una Parola con

diverse da quelle che hai scritto nelle

Apogrp,oro

Ora prova tu a

I'APOSTROFO.
schede precedenti.

O2O15,G.TartereN4.Tait, Nuovidettati-classiquarta equinta,Trento,Erickson ,63
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&,nnropptAMe r\,T0

Mi detto da solo

ora prova tu a inventare delle frasi che contengano almeno una parola con

il RADDOPPIAMENTO. Pensa a delle frasi diverse da quelle che hai scritto

nelle schede Precedenti.

*$ 
nuof"flà!*'o
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Ora prova tu
I'ACCENTO.

a inventare delle frasi che

Pensa a delle frasi diverse

§,cerr'rr*

Mi detto da solo

contengano almeno una Parola con

da quelle che hai scritto nelle sche- 
',

de precedenti.

e67
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cLAsst ":':'

IARTA E QUTNTA ,',r,

Sor

3, !.t.te , Trova l'errore e oorreggi
Ascolta la parola che ti verrà detta, trova l'errore nella parola già scritta,
sottolinea la sillaba sbagliata e poi a fianco riscrivi correttamente la parola,
come nell'esempio.

SEHIVOLARE

SIENTIFICO

GUSCHIO

SIOGLIERE

COSIOTTO

PESI

ACCASCHIATO

PISINA

SEN EGG IATO

MESITA

MARESCHIALLO

ACSIA

SFACSHIARE

SCHIALUPPA

ASIUGARE

SIABOLA

SCHETTRO

SENA

ASENSORE

LASCH IVO

M,U-b-i Trovaparole
Ora scrivi tu delle parole con SCI e SCE. Se ci riesci, trovale diverse da quel-
le già incontrate nell'esercizio qui sopra.
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I l I tr^: t.l.Y,q
§iiit._.___--... .

Ascolta la parola che ti verrà
sottolinea la sillaba sbagliata e

come nell'esempio.

detta, trova l'errore
poi a fianco riscrivi

nella parola già scritta,
correttamente la parola,

QINTALE

ECUI NO

ACOUILOTTO

LICU IDO

OOTIDIANO

SOLILOOUO

CUARZO

CUARESIMA

ECOU ILATERO

CUOTA

EUARTIERE

CUATERNA

ECOATORE

CUESTIONE

CI NCUECENTO

CUADRATO

OSSECU IOSO

ELOCOUENTE

CU ESTIONARIO

ECOUINOZIO

ffiJ.§b_i Trovaparole
Ora scrivi tu delle parole con OU. Se ci riesci, trovale diverse da quelle già
incontrate nell'esercizio qui sopra.

48; O2015,G.TartereM.Tait,Nuovl dettati Ciassi quartaequinta,Trent0,Ericks0n

CLASSI

QUARTA E QUINTA



r"x"x Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.

J* *"!, tsr- !^n* u" Ca'vatno v

a\
lhxo \I |*1" 2\W,\
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Sor

,t"2"4 Mi detto da solo

A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-

meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra

e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.

qq T^ yrt-,J"r,.- @nv {" Jr,r,*"'*
à*r rt ?* *y*
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CIu

r, §.s.& Mi detto da solo

A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-

meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra

e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.

&rà/\ \\
6H*

.----' /^ \5A U»
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t.2.8 Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.

An.rJ* ò ^r!j*

cLAsst
QUARTA E QUINTAv
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Qu

i"z"r* Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.
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2"r"r Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi Ia frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.
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Aposrporo

,Z"tr"§ Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una Parola dovrà contenere Ia difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi I'esempio.
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,2.t.5 Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una Parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi I'esempio.
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§*.rr I Mi detto da solo
A fianco di ogni disegno scrivi la frase che ti viene in mente. Attenzione: al-
meno una parola dovrà contenere la difficoltà ortografica indicata qui sopra
e suggerita dal disegno. Prima di cominciare, leggi l'esempio.
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, Leggi con attenzione il brano. Ricostruisci le parole divise opPure unite in
.t:, ffìahtera soagliata, poi riscrivi sul tuo quaderno tutto il racconto correggen-

do gli errori.

Daquando è nato Marti no, ilnostro apparta mento è diventa to piccolo'

perciò imiei genitori hanno deciso che eraora di compera reuna casa nuova,

ma fuori città perpotera vere anche un giardino in torno, peri fiori che colti

verà la mamma, e un piccolo orto, perle verdure che coltiverà papà' Dome

nica andremo avederla e verranno anche inonni e gli zii, cheabi teranno con

noi nella stessa grandeca sa. Mia sorella è arrabbia tissima perché dovrà

cambia rescuola e si vedrà più rara mente conle sue amiche, io in vece sono

felice perché avrò finalmente unastanza tutta Perme. ln giardi no mette

remoun cane stroche potrò usare per giocare conimiei cugini e frequente

remo tutti la stessa scuola che raggiunge remo in sieme con l'autobus. Mia

sorella dice che nonsi può pensare diabi tarequi, che il Paese è così piccolo

che noncisonode gli abitanti, ma solo degli abi... pochi! ll nonno ha risoepoi

ha detto: «Ora che arrivala nostra tribù, sa remo dinuovo abi... tanti».

separ ale?lnsie
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Fu gter'rt* *§rrse,Ar{st{ § tlLr&§L§

Leggi con attenzione
maniera sbagliata, Poi
do gli errori.

'x x 4 lnsieme o separate?
il brano. Ricostruisci le Parole
riscrivi sul tuo quaderno tutto

divise oppure unite in
il racconto correggen-

Venerdì scorso, in sieme coni compagni di quarta e quinta, sia moandati a

visitare il castello che so vrasta la nostra città. Abbia mofatto una parte del

per corso in autobus, ed è stato di vertente anchese le maestre non ci hanno

pe rmesso di timbrare dasoli i nostri biglietti perché ci voleva troppo tempo.

Ogni classe ha dovuto prende re un autobus diverso, perché era vamo troppi

e su una vettura sola nonci sta vamo tutti. E così allarrivo ci sia modovuti

aspettare, per poi fare lultima parte a piedi in sieme. I castelli veniva no

costruiti in alto per di fendersi e vedere dalonta noi nemici che arriva vano,

per questo ilviale di accesso è ripido. Dentro era no grandi e coni cortili

vuoti, così cisi poteva ripara re tutta la gente che vive vanei dintorni e cistava

no tanti soldati. Solo le cucine e le di spense era nogran dissime, perché

con così tanta gente doveva noesserci tante prowiste incaso di bisogno. Le

prigioni in vece erano piccole ebuie, maPer fortuna adesso so novuote.
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Leggi con attenzlone
maniera sbagliata, Poi
do gli errori.

: lnsieme o separate?
il brano. Ricostruisci le Parole
riscrivi sul tuo quaderno tutto

FustoNr*sEpA&Ae{oef t tLLa§ALt

divise oPPure unite in
il racconto correggen-

Dura nte lestate, quando con lamiafa miglia andiamo in va canza, portiamo

connoi un letti no da campeggio permia sorella Michela che èpicco la eha

bisogno del le spondine per nonca dere in terra. Anchio lho usato qua

ndoero piccolo e ricordo chemi pia ceva tanto guarda re dalla retina late

rale e in filare lemie dita nei buchini peral largarli. La mamma ride e diceche

cercavo di eva dere come un carcerato eche ha dovutori cucire tanti piccoli

strappi. Ora vedoche avrei fatto prima adaprire la cerni era che stanel lato

della testa e che per mette appunto diu scire dal letto in autono mia, ma

ho deciso di non di re niente a Michela per ché quella è capace dica dere

anche di lì. Sopra al letti no, quando siamoal mare, la mamma sten deuna

zanzariera, equella la vorrei volenti eri anchio perché le zanzare mimangia

no vivol
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CLASSI

UAR.TA E QUINT.

§"2"5 lnsieme o
.. Leggi con attenzione il brano. Ricostruisci le parole divise oppure unite in

maniera sbagliata, poi riscrivi sul tuo quaderno tutto il racconto correggen-
do gli errori.

Gli alunni del leterze sono andati tutti in sieme al parco cittadino per osserva
regli alberi e le siepi nei loro cambia menti stagionali. Con laiuto de gli in
segnanti, sono sta te compilate le schede che era nostate prepara tein classe
e abbia mo raccolto dei campioni per il nostro erba rio scolastico. Prima di
torna rein classe i bambini hanno chiesto difare unabella partita di calcio. Per

questo Simone, che è ilgioca tore più forte della nostra classe, siè portato il

pallone dicuoio nello zaino. Nel prati cellodel parco si sono fatte Ie squadre
e sisono se gnati i pali della porta congli zaini, poi la partita è comincia ta.
Tutti i giocatori si lamenta noperò che il pallone vado vevuole e mai nella di
rezione incui è stato calciato, per colpa del lezolle del prato chenon sono
Iisce. Lamaestra Lucrezia ha spiega toche la colpa è delle talpe, chescava no
le loro gallerie per cerca rei lombrichi e gli al tri in setti di cui si nutrono.

Fu grer', 
t 
*sgpn*aArioe,{ tN-{-§§,eu

separate
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Leggi con attenzione
maniera sbagliata, poi
do gli errori.

r2.2"§ lnsieme o separ ale?
il brano. Ricostruisci Ie parole
riscrivi sul tuo quaderno tutto

divise oppure unite in
il racconto correggen-

L'insegna nte didisegno ciha spiega to che noi non sia moesatla mente come ci
vediamo allo specchio, per ché la no straimmagine riflessa è in vertita rispetto
allorigi nale. E non bastal Le due metà delno strocorpo non sono perfettamente
uguali e simmetri che, nemmeno nelnostro volto. Per di mostrarlo abbiamo
fatto delle foto grafie del nostroviso e le abbiamo tagliate esatta mente ametà.
Poi, con laiuto diuno specchio, abbiamo creatounritratto nuovo, con due metà
proprio uguali e abbia movisto che nessuna corri spondeva al nostro viso. Le
foto era nosolo simili a noi, ma nonera vamo noi veri, solo delle figure qua
sigiuste, troppo per fette e per ciò finte. Solo le coseco struite posso no essere
simmetriche inmodo esatto, tutte lecose naturali sono in vece imperfette, ma
per questouniche e irripe tibili. Abbia mofatto un cartellone con iritratti di quei
bambini che non sia monoi e lo abbia mo appeso nellatrio della scuola: tutti
siferma vano a guarda re enon capiva nochi erano que gli estranei.
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ffi,{.9-: lmparo a oorreggere

Leggi con attenzione il testo. A fianco di ogni riga ci sono delle X: ogni X
indica un errore nella riga corrispondente. Se quindi vedi una, due o tre X a

fianco di una riga vuol dire che in quella riga ci sono uno, due o tre errori.

lndividua le parole sbagliate e riscrivile sulla riga corrispondente della co-

lonna di destra.

La nostra compania Lara e arrivata XX

a squola con unespressione che XX

faceva subito capirre che aveva X

cualcosa di inportante da rivelare. XX

Prima di tuto lha voluto dire in un I XX

oreccio ala maestra, poi la maestra i XX

ha ciesto di fare si lenzio perche ] )OXX

lara avrebbe detto il suo secreto a I XX

tutti. Ed era davero una cosa X

in portante, perché chi ha racontato XXX

che tra pocchi mesi nascera una XX

sorelina o forse un fratellino, per ché | XX

cuesto non sisa ancora. Nella nostra I XX

classe la magghior parte degli aluni I XX

non a fratelli e in tanti abiamo XX

in vidiato Lara. quando siamo andati a I XX

chasa abbiamo racontato la novita ai I XXX

nostri genitori, cosi in un solo gorno I XX

la notizia e stata portata a conosenza ] XX

di tante per sone e le nostre mamme I X
sisono subbito proposte di con tribuire I XXX

al corredo del banbino che nascera XX

ofrendo vestiti, copertine e passeghini. I XX

La maestra dice ce la notizia di una X

nasita riempie il cuore di alegria e tutti I XX
si sentono par tecipi di questa felicita. I XX

Anche noi partechipiamo, ofrendo ] XX

i nostri sugerimenti per il nome del I X
binbo che arivera, XX
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Leggi con
rette sulla

0rrrrcolra oRTCcR A FrcuE M{sTE /Av vro AtL A MI rAcoGfiJ rzroNE

§_2"§ o
attenzione i brani. S

stessa riga.

ll cane di nicola oggi è scapato, mentre

Ia mamma stava facendo la spesa.

Primadi entrare nel supermercato

aveva atacato il guinzaglio allapposito

moschetone che sta a lato della porta

scorevole, ma alluscita a scoperto

cheil cane si era sfilato il colare ed era

andato via. a percorso le strade in torno

chiamando lo, ma senza risultato. Ormai

rasegnata, e tornata a casa conla spesa

ma senza ilcane. Nicola nel fratempo e

uscito da scuola e a trovato ilsuo cane

che lo aspetava scodinzo lando da vanti

al portone.

Papa mi ha racontato che quandera

ragazino aveva una casa su un albero,

costrui tacon laiuto del nono. ln cuesta

casa teneva sempre una scorta di biscoti

e una botiglia di aranciata, in sieme hai

suoi giornalini preferiti. Ouando torna

vada scuola la sciava la cartella in cuci nae

correva alsuo rifugio, i compagni sapeva

nodi cercarlo diretta mente li, senza

nemeno entrare in casa. La nona diceva

che selo avesse lascia to, ci avrebbe

anche dormito, malei voleva aver lo al

sicuro nel suo leto e non sullalbero-

ggi correggo iol
ottolinea le parole sbaglia te e riscrivile cor-

78,t O 2015, G. Tarter e M. Tait, Nuovi dettati - C/assi qu arta e quinta,Trento, Erickson

à!*'À



0 rrneolrÀ 0 RT00R AFlc{-{s M l 
gTt/AUU TC A{-LA ri{ [T400§rl tU l0r\' r

3i Oggi oorreggo iol

Leggi con attenzione i brani. Sottolinea le parole sbagliate e riscrivile cor-

rette sulla stessa riga.

La familia di Clara e mattia ha selto

di passare il fine setimana al mare' ll

tenpo però è in clemente, Piove e va

freddo, così ocorre ripiegare su una

visita allacquario. I banbini nonso no

proprio entusiasti, sPeravano di mettere

i piedi nellacqua, non di guarda rei pesi

nelle vasce. mai genitori sono bravisimi

a descrivere lemozione di vedere davici

no scuali e delfini, cosi riescono a con

vincerli ce e melio ce un giro alsolito

centro comerciale. Alla fine della gornata

tutti sono stanci ma entusiasti ei banbini

si scanbiano le loro impresioni. A Matteo

sono piacute moltisimo le lontre, ce non

sono peschi, ma sono allaquario perché

vivono nellacqua. Hano una pellicia folta

e lucida, mangano rane, pesci e ostrice,

che sanno aprire battendo le con un

saso. A clara sono piacute Ie meduse,

che sono molto eleganti conde licati

colori e si muovono congrazia cuasi

danzando nellacqua, ma non vorrebe

mai toccarne una, perche sono urticanti

e alqune sono pericolo se per l'uomo.

Ai genitori in fine e piacuto lentusiasmo

dei figli, laloro gioia di vivere e le loro in

finite quriosità.
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M,&,§i Oggi oorreggo io!

Leggi con attenzione i brani. Sottolinea le parole sbagliate e riscrivile cor-

rette sulla stessa ri9a.

Oni tanto luisa pensa che sua mamma

non Ia capisca. Ouando e nervosa non

sta neance ad ascoltare quello che di

ce e risponde subito dr no. Se lei tenta

di dirle che non a caPito, sinfuria e

Luisa riscia per sìno un castigo. Cuindi

a in parato che non e che la mamma

non la capisce, ma piutosto e distrata

da qualche preocupazione. Ouando

la mama e di quel umore, non serve

a niente in sistere, ma e molto meglio

sgataiolare via e tornare Ouando si sara

calmata. Ha volte pero funziona, mentre

altre volte la risposta resta la stesa:

«No!». Ha volte i grandi anno pensieri

che noi bambini non possiamo nianche

imaginare! Anche il papa cualce volta è

disatento. Pero lui non risponde subito

di no, ma mi ciede di ripeterli cuello che

o deto perché dice di non aver capito.

Allora io gli rispondo che non è ce non

abbia compreso, ma che stava pensando

ai fati suoi. Lui soride e amette che è

vero. lo ne sono felice perche così non mi

sento un aliena.
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DrneOlrÀ oRTOeR AFICHE t'lrSrElAVUlo ALLA MErACogl\,lZloNÉ

Leggi con attenzione
richieste nella tabella.
giuste.

i,§.§.§ A caooia di parole

il brano e sottolinea le parole con le caratteristiche

Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle

: . r r ,- ^l-: ^l: -

i A scuola abbiamo parlato della musica e la maestra ha chiesto chi di noi suonava

i ,no strumento. Abbiamo così scoperto che parecchi bambini frequentano la scuola

I musicale, alcuni già dalla scuola dell'infanzia. Tre di noi suonano ilflauto traverso, uno

i il ,iolon.ello, uno la batteria e due la chitarra classica. Tutti devono seguire anche

i d"tt" lezioni per imparare a leggere la musica, che è scritta in un modo particolare

i su quaderni speciali. lo non so suonare nulla, ma mi è venuta voglia di imparare e

i chiederò ai miei genitori se me lo permettono. So già che dovrò impegnarmi molto

i perché le lezioni si svolgono dopo l'orario scolastico e a volte al sabato, ma i miei

i compagni dicono che la musica è molto importante e io ci credo.

sillabe complesse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso delle
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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Ms,sa A oaooia di

Leggi con attenzione il brano e sottolinea le parole con le caratteristiche
richieste nella tabella. Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle

giuste.

i Siu*o andati a trovare i nonni per festeggiare le loro nozze d'oro con una riunione
i di famiglia e un bel pranzo. Già che eravamo in città il nonno Giustino ha voluto che

I lo accompagnassimo a fare un giro nei suoi luoghi preferiti. Mentre camminavamo

I abbiamo visto che molti palazzi e vetrine sono stati sporcati con scritte colorate, a volte

I con parolacce. ll nonno ha detto che sitratta di ignobili vandali che di notte scrivono

; dorrnqre con le bombolette di vernice colorata. A me alcuni disegni sembravano
I anche belli, ma forse i padroni del muro avrebbero preferito che rimanesse del suo

I colore originale. lntanto però mia sorella s'è messa a saltellare brontolando e dopo

i un po' ho capito che aveva pestato una gomma attaccaticcia, che qualcuno aveva

I sputato per terra. Per toglierla dalla suola abbiamo faticato parecchio, e comunque

i mia sorella continuava a sentire la suola che si incollava al marciapiede. O.uanta

i maleducazione in un gesto così incivile!

parole

sillabe comp/esse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso delle
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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. M.3§ A oaooia di parole

Leggi con attenzione il brano e sottolinea le parole con le caratteristiche

ricÀieste nella tabella. Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle

giuste.

Oggi è una giornata di pioggia e divento e Sabrina deve tornare a casa velocemente i

con Ie compagne perché la mamma arriverà direttamente dal lavoro. Poiché è una i
cosa che non accade spesso, la bambina è un po' agitata e continua a controllare i
l'ora sul grosso orologio di classe. Suona la campanella e tutti i compagni si affollano I

alla porta intorno all'insegnante. Ouando finalmente anche lei riesce a uscire, con lo I

zaino sulle spalle, prende l'ombrello e corre velocemente dietro alle compagne che I

si stanno già avviando. Poiché piove gli ombrelli si scontrano e si rovesciano, ma le I

bambine arrivano velocemente a casa. Appena entrata però Sabrina si accorge di i

non aver chiuso bene lo zainetto e tutti i libri e quaderni sono fradicil La mamma che i

la aspettava non si perde d'animo e li stende con le mollette da bucato: che figura i

esilarante vedere in quaderno di matematica steso come un paio di mutande! :

sillabe complesse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso delle
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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Leggi con attenzione il testo. A fianco di ogni riga ci sono delle X: ogni X
indica un errore nella riga corrispondente. Se quindi vedi una, due o tre X a

fianco di una riga vuol dire che in quella riga ci sono uno, due o tre errori.
lndividua le parole sbagliate e riscrivile sulla riga corrispondente della co-
lonna di destra.

paro a oorreggere

I miei gegnitori anno deciso di

canbiare i mopili della camera mia e

di mio vratello carlo e hanno ciesto il

nostro parere. io avreivoluto un leto

a forma di misile spaziale, perche da

grande volio fare lastronauta; carlo

in vece voleva che il suo letto avese le

vele, perché li piache il mare. Mamma

e papa anno detto che, poiche

siamo tipi specali, avremo dei mopili

particolari. Oghi, mentre eravano a

scuola, finalmente sono arivati e non

vedevo lora di essere a casa. Gia nel

coridoio si sentiva un otore strano,

quellodorino particolare che anno le

cose nuove. Carlo mi a superato e a

aperlo la borta prima di me: il mobile

era li, e ce mobile! È molto collorato,

con parti azurre, aranco e galle, e poi

e alto, con i letti a castelo e con

li scalini per salire. Chi sono due

scrivagnie ai lati e si puo scendere

ance con la corda. Ci sono sporteli e

mensole ed e una meravilial Le tende e

il lanpadario sono decorati con le stele

e i pianieti, per farmi soniare lo spazio.

Sopra il leto di mio fratello in vece c'è

una vela che puo girare col fento

e ce favorira i suoi sogni maritimi,
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§§,§.4 I lmparo a oorreggere
Leggi con attenzione il testo. A fianco di ogni riga ci sono delle X: ogni X
indica un errore nella riga corrispondente. Se quindi vedi una, due o tre X a
fianco di una riga vuol dire che in quella riga ci sono uno, due o tre errori.
lndividua le parole sbagliate e riscrivile sulla riga corrispondente della co-
lonna di destra.

Ho acconpaniato la mamma a far

fisita alla nostra vichina di casa ce è

stata all'opedale per una bolmonite.

Ora tossise ancora un po' di motte

e io la sento percé Ia mia stansa da

letto è vichina alla zua. La mamma

fuole assiqurarsi che stia bene e ce

abbia tutto cuello che le serve per

cuarire. lo sono antata con lei solo

perce ero quriosa di vedere la sua

casa. Cuando siamo entate ho visto

ce e tutto piu scuro ce a casa mia:

sono squri i mopili, le pareti rifestite

dr carta da parati con crandi fìori

marronchini, pervino le tapparelle

erano appassate vino a metà e cuesto

a casa mia non succhede mai. Ci

siamo acchomodate sul tivano, che

è alto e rivesdito di velludo blu, con

tante rige, e la siniora Francesca ci

ha offerto delle fedde di torta. lo

ne ho bresa una bella crande percé

a me piache moltissimo la torta

al coccolato e ne ho fatto un pel

boggone. A momenti mi soffocafo

per la sorpreza perce non era affatto

cioccholato, ma castaniacco, e quello

propio non mi piache.
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:§.x"x Oggi oorreggo iol
Leggi con attenzione i brani. Sottolinea le parole sbagliate e riscrivile cor-
rette sulla stessa riga.

La mamma mi a racc ontato che

cuando ero picc olino, stavo ancora nel

passegino, acompagnavamo mia sorela

in biblioteca, dove si in contrava con

le sue amicche e speso le cose andava

no perle lunghe. Per pasare il tempo

la biblioteca ria maria a cominciato a

portarmi i libreti cartonati con le figure

adat te alla mia eta. Nell a biblioteca

cera un angolo morbido dove potevo sta

re comoda mente seduto tra i cuscini e

avevo anchio Ia tess era, come i bambini

piu grandi!

Se penzo alla piogia non mi viene la

tristeza, ma una grande gioia. Li animali

del bosco posono bere se prima non

avevano aqua e si possono lavare le

biume o il mandello. Lacqua e un regalo

del cielo. A scuola ci anno spiegato il ciclo

del acqua. Una cosa molto interesante

e anche un po conplicata da racontare

durante linterrogazione. Ouello che mi ha

stupito è che nessuno a saputo spiegarmi

ci è stato tanto centile da averci regalato

lacqua. Perfortuna o un penziero tutto

mio sulla cuestione che pero ancora non

dico perce non ne sono sicura.
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M.P"qi Oggi oorreggo iol
Leggi con attenzione i brani. Sottolinea le parole sbagliate e riscrivile cor-

rette sulla stessa riga.

Mi sono sveliato che era ancora buio,

e non riusivo a capire neance dovero.

Mi è succeso qualche volta di destarmi

per antare in banio o perché avevo

sete, ma questa volta non avevo

nesun motivo per alsarmi o ciamare

Ia mamma. Non riusivo a riprendere

sonno perche cera troppo silenzio e

cuesto a casa mia e davvero strano.

Cualche rumore cè sempre e ormai i

suoni di casa mi sono familiari. Mentre

ci pensavo, sono sivolato di nuovo nel

sonno e mi sono risveliato solo allora di

colazione. I rumori della casa mi hanno

fatto compagna e mi sono alsato prima

ancora di esere ciamato. Cuando sono

andato in qucina ho visto dalla finestra

che ciurande la notte e caduta la neve.

ro o detto che mi sono sveliato perche

c'era troppo silenzio, e la mama mi ha

spiegato che la neve provoca un silenzro

particolare, che a volte puo anche

disturbare. Ad alqune persone questo

silenzio piacie molto, mentre altre lo

strofano poco rilasante.
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§.x"& Oggi oorreggo iol

L"ggi con attenzione ibrani. Sottolinea le parole sbagliate e riscrivile cor-

rette sulla stessa riga.

La scorsa primafera o frecuentato un

corso di nuoto per superare lamia paura

dellacqua, e o finalmente inparato a

nuotare. Q.uestestate siamo andati al

mare, cosi potevo nuotare sia tra le

onde, sia nela pisina del nostro villaggo

turistico. Un gorno, dopo una mareggata

con le onde altissime ce anno fatto

espore Ia bandiera rossa per due giorni

di fila, finalmente chi siamo sveliati con

una gornata bellisima e senza nemmeno

un aglito di vento: il mare era lisio eil

sole in vitava a fare il banio. La mamma

e rimasta sotto lombrellone e io sono

entrata in aqua con calma, baniandomi

Ie gambe e poi, cuando lacqua si e

fatta piu alta, mi sono imersa tutta per

nuotare. Avevo fato solo un paio di

braccate e o sentìto un dolore forte

al bracco, un brucore che non voleva

smetere e che mia fatto scappare dalla

mamma. E arrivato velocemente ance il

banino, ricìamato dalla mia corsa e dalle

mie lagrime, e ha deto ce sono stata

sfiorata da una medusa. Mi anno lavata

con lacqua salata e poi mi anno messo

una pomata ce a calmato il dolore.
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:i§"§.9 A oaooia di parole

Leggi con attenzione il brano e sottolinea le parole con le caratteristiche
richieste nella tabella. Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle
giuste.

Le rondini . .....:
«A San Benedetto la rondine è sotto il tetto», dice un vecchio proverbio contadino: i

significa che il 21 marzo, giorno in cui comincia la primavera, tornano le rondini. i

Purtroppo però non se ne vedono più molte nei nostri cieli, perché l'inquinamento i

ha fatto quasi sparire gli insetti di cui questi uccelli si nutrono. A me Ia rondine piace I

perché credo sia l'uccello più elegante, con la coda con due punte che non ha i
nessun altro uccello che io conosco, le piume nere sul dorso e la pancia bianca core i

se fosse vestito per una cerimonia con una camicia inamidata. La rondine garrisce, :

cioè fa un verso particolare che pare un grido nel cielo. Fa il nido sotto i tetti, e lì l

depone le sue uova e alleva i suoi pulcini. A molte persone le rondini non piacciono l

perché sporcano per terra con le loro deiezioni, perciò c'è il rischio che i padroni di I

casa abbattano i loro nidi, anche se ciò sarebbe vietato. Bisogna però dire che le i
rondini sono utili, almeno si mangiano tutte le zanzare che ci sono intorno.

sillabe comp/esse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso de//e
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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Ks"4i A oaooia di parole

il brano e sottolinea le parole con le caratteristiche
Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle

Leggi con attenzione
rich ieste nella tabella.
giuste.

.::i.::hrq.::rl.:::va:w!q:.ugrllìiilyai:]gllllìIl:ll:i .

ln Trentino c'è una foresta di abeti rossi che viene chiamata «La Foresta dei Violini»

perche con il legno dei suoi aiberi si costruiscono dei violini perfetti. Perfino ipiù
grandi maestri liutai italiani, gli Stradivari, compivano il lungo viaggio da Cremona

alla foresta di Paneveggio alla ricerca degli abeti rossi con il legno dei quali potevano

costruire iloro mirabill violini. ll ìegno degli abeti rossi plurisecolari e molto elastico,

particolarmente adatto a costruire le casse di risonanza degli strumenti perche

trasmette bene il suono attraverso i piccoli canali linfatici che si comportano come

minuscole canne d'organo. Glialberi vengono abbattuti nelle fasi di luna calante, tra

imesi di ottobre e novembre, quando nei tronchi c'è una minore quantità di linfa. La

richiesta di abeti di risonanza non è mai calata nel tempo: non servono solo perfare
violini, ma anche pianoforti e ancora oggi le tavole di questi alberi sono esportate

perfino in Giappone.

sillabe comp/esse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso delle
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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M.§§: A caooia di parole
Leggi con attenzione il brano e sottolinea le parole con Ie caratteristiche
richieste nella tabella. Poi scrivi tutte queste parole all'interno delle caselle
giuste.

A casa mia il sabato sera si prepara la pizza, perché piace a tutti e la mamma dice

che così almeno ha un'idea sempre pronta per la cena. Spesso io e mia sorella

Sonia facciamo esperimenti, mettendo sulla nostra pizza tutti gli ingredienti
che ci vengono in mente. La mamma dice che un giorno o l'altro ci metteremo
le lumache, ma poi acconsente, purché siano cose che si possono cuocere in
forno. Abbiamo guardato anche in lnternet e abbiamo scoperto che comunque
lo fanno tutti e che non abbiamo inventato proprio niente. Papà dice che per

lui va benissimo la Margherita, al massimo ci mette del tonno, la mamma invece

preferisce la pizza bia nca con ta nta verd u ra sopra. lo sa bato scorso ci ho voluto
mettere lo spezzatino con le patate della nonna, che mi piace quanto la pizza.

sillabe complesse
(ch, gh, gli, gn,
sci, qu)

apostrofo

uso delle
maiuscole

raddoppiamento
e accento
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lstruzioni per la somministraeione
dei dettati per apprendere

ll dettato per apprendere è la modalità che insegna al bambino a ulilizzare il gran numero di

informazioni che devono essere contemporaneamente presenti nella mente di chi scrive. Poiché

l'alunno è in una fase di «apprendistato» della scrittura, sarà l'insegnante a gestire il flusso di

informazioni, agendo da «voce guida» esterna, in modalità di accompagnamento alla corretta

scrittura, allo scopo di diventare nel tempo una guida interna che il bambino gestisce da solo.

È già stato sottolineato che nel dettato per apprendere le spiegazioni durante la dettatura non

solo sono ammesse, ma devono essere parte integrante del lavoro, così come la ripetizione
delle unità dettate. Neltesto esemplificativo riportato diseguito, all'interno dei riquadri, sono

esplicitate le istruzionidell'insegnante alla classe. lltesto da dettare è evidenziato e presentato

anche senza istruzioni.
ll dettato per apprendere è una tipologia quasi sconosciuta nella scuola attuale, mentre in

passato se n'è fatto un uso maggiore. Dettare a una classe con una modalità di insegnamento
e non di verifica rende questo strumento altamente ecologico, adeguato anche a classi molto
numerose e con una composizione mista nei livelli di acquisizione, facile da realizzare.

ll dettato per apprendere non è dunque un dettato che verifica ciò che si sa, ma serve per inse-

gnare (esercitare, automatizzare)ciò che ancora non è appreso, oppure ciò che alcuni bambini

hanno appreso ma non ancora consolidato. Per fare questo l'insegnante durante la dettatura
provvederà a ricordare alla classe il tipo di errore nel quale è possibile incorrere o il tipo di

regola da applicare nella parte appena dettata: questo è il dettato a prevenzione d'errore.
Lo scopo è quello di insegnare l'uso applicativo dell'ortografia fonologica, delle regole non

fonologiche, dei raddoppiamenti e degli accenti, non di verificarlo. È importante agire in
modo da evitare che il bambino faccia degli errori, sottolineando solo le procedure corrette
ed escludendo (per quanto possibile) l'uso di procedure scorrette per evitare apprendimenti
non adeguati.
Riteniamo importante non focalizzare i dettati su un'unica tipologia di errore. Per questa mo-

dalità di apprendimento ci sono le schede contenute nei materiali operativi di questo volume
e di moltissimi testi sull'ortografia. ll potere del dettato è quello di esercitare e automatizzare
la competenza di gestire in maniera integrata l'ortografia e in tempo reale, online, mentre si

scrive. Materiali specifici che trattino I'apostrofo o le doppie sono indispensabili per orientare

il bambino, fargli comprendere la regola fonologica o non fonologica o fonetica che sottende
la corretta scrittura attraverso un esercizio e senza spiegazioni prolisse. ll bambino, esercitando
la singola regola, comprende e consolida. Ma scrivere non significa applicare una sola regola

ortografica, bensì il compito - assai più oneroso - di gestire contemporaneamente tutte Ie

regole or-tografiche e di applicare quelle necessarie man mano che se ne presenta l'occasione.

ll dettato ha lo scopo quindi non solo di consolidare quanto appreso, ma di farne una rifles-

sione metacognitiva grazie alla voce guida dell'insegnante che accompagnail ragionamento

ortografico, lo stesso che poi il bambino interiorizzerà. La frequenza della proposta aiuterà

questo processo: il bambino interiorizzerà e quindi automatizzerà le regole ortografiche e le
applicherà senza pensare solo se una corretta proposta gli viene rivolta almeno tre volte la

settimana nelle fasi iniziali dell'apprendimento.
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la scansione della parola. Ouesto è possibile solo se i termini non rientrano nel vocabolario
del bambino oppure se sono stati scritti raramente.

Conten uti interessanti

I dettati pensati per queste classi presentano, inoltre, contenuti che vanno oltre il testo narrativo
affrontato in seconda e in terza. IJinteresse, infatti, oltre a quello di insegnare l'ortografia, è di
stimolare la curiosità dei bambini per argomenti nuovi e poco noti e essere di supporto all'inse-
gnante nel fare da spunto per riflessioni in classe e approfondimenti didattici a carattere storico,
scientifico, geografico, letterario. Proponiamo qui di seguito un esempio ditesto da dettare in una

situazione di classe. Nei riquadri sono indicate le istruzioni che l'insegnante potrà fornire agli alunni.

Testo da dettare con le istruzioni:

Cominciamo con il titolo, che va scritto in mezzo alla riga, ma attenzione alla lunghezza che
occuperà. «Scrivere in mezzo» non vuol dire che si comincia in mezzo al foglio, ma che si

comincia un po' più a destra del solito, in modo però che iltitolo cistia tutto. Mi raccomando
la lettera maiuscola all'inizio.

La festa in piazza

Ora a capo e lettera... maiuscola naturalmente!

Domenica scorsa siamo andati Controlliamo bene le quattro parole scritte a trovare

I mieizii, zii è una parola molto particolare
ed è necessario scriverla con due vocali
uguali, la i. Conosciamo qualche altra
parola che si scrive così (aspettare e poi
suggerire zoo, cooperare, ecc.)

Oui abbiamo quattro parole, ma tra un e altra mi

aspetto di vedere un segno particolare (aspettare

e suggerire la regola dell'apostrofo). Per la parola
città dobbiamo usare anche un segno, l'accento,

per indicare dove cade il tono della vocale

Come lo scriviamo questo a? Con o
senza acca? (aspettare risposte) Senza,

mi raccomandol

che vivono,
non ce vivono,
attenzione
oll'ocso

i miei zii

La festa in piazza

Domenica scorsa siamo andati a trovare i miei zii che vivono in un'altra città. Con i miei cugini
Alice e Renato, siamo andati in una piazza dove c'era una festa per raccogliere deifondi per
ristrutturare un edificio da adibire a casa di accoglienza per persone bisognose. Per raccogliere
questi soldi molte signore hanno preparato delle torte da vendere, altre persone cucinavano
in piazza o vendevano i loro lavori di pittura o di cucito. C'era anche il «trucca bimbo» e mi
hanno dipinto la faccia come fosse una farfalla, con splendide ali colorate sulle mie guance.

che vivono in un'altra città
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o vendevano i loro lavori
o vendevano
i loro lavori

di pittura o di cucito.

di pittura o di cucito, anche
cucito è una parola che
comincia con cu, come
lo scriviamo? (aspettare e

suggerire). Poi punto.

C'era anche

il «trucca bimbo»

e mi hanno dipinto la faccia

come fosse una farfalla,

C'era lo abbiamo già scritto prima, rrcordate? Lo abbiamo scritto con...?
E poi c'e la parola anche, non ance, anche, con l'... . Ora vi detto due parole
che vanno scritte tra virgolette, ricordate come si fa? (ripetere le spiegazioni
sulle virgolette)

i/, aperte virgolette, trucca bimbo, chiuse le virgolette.
Attenzione , truc ca bim bo, non binbol

mi hanno dipinto, avere dipinto, lo scriviamo con...
(aspettare e suggerire)? la faccia, non la facca, fac cia

come fosse una farfalla, attenzione alle doppie: fos se una far fal la,
virgola

con splendide ali colorate

sulle mie guance. sulle mie guance. Attenzione a guan ce, non ciel Poi punto.

con splendide ali colorate, ci sono due parole lunghe ma non
d rttrcrlr

Abbiamo finito e rileggiamo. Se ci sono dei dubbi, mifermo e correggiamo insieme.
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l:ll.l ll avventura
Per il mio compleanno lazia Federica mi ha regalato una giornata molto speciale
in un parco avventura. Si tratta di un parco con tanti alberi alti e corsi d'acqua nel
quale sono allestiti dei percorsi acrobatici con carrucole, passerelle e ponti tibe-
tani, da fare però in tutta sicurezza con il caschetto e un imbrago che tiene legati
a un cavo d'acciaio come quello degli scalatori e che consente di mettere alla

prova la propria abilità e coraggio ma senza rischiare di farsi male. ll peggio che
puo capitare è di perdere l'appiglio e fare un voletto, ma ci pensa un moschetto-
ne di sicurezza a tenere il malcapitato sospeso nel vuoto senza pericolo, ma con
un bel colpo all'amor proprio, che vuol dire che ci si vergogna. lo ho fatto tutto il

percorso della mia età, ma c'era una bambina che ha avuto paura a lanciarsi da un

albero all'altro e l'hanno dovuta calare a terra con le funi. Forse l'anno prossimo
sarò cresciuto abbastanza per fare il giro dei più grandi, che prevede anche di
attraversare un torrente.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

parco

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. specialele, risichiare, vergognia...
. omissioni: es. gornata, tibeni (tibetani), popria...
o sostituzioni: es. conpleanno, sicuressa, bercorso...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a regalato, ha tenere...
. acua/aqua/aqqua...
. dacqua, dacciaio, lappiglio...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. intutta, mal capitato, per corso.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie
Accenti

es.
es.

compleano, alestiti, scallatori
pero, abilita, puo, e (e)...

Si ricorda che nel caso
que un errore a parola
nell'ordine F-NF-A.

in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
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& Avventura a lieto {ìne
È domenica sera e Giorgio e Margherita stanno salutando la nonna, dopo una
bella giornata passata con lei. lgenitori hanno già portato in macchina iconte-
nitori con i cibi che la nonna prepara sempre in abbondanza per poi dire loro di
portarli a casa, per aiutarla a finire tutte quelle cose che altrimenti le riempiono il
frigorifero. Per gli ultimi saluti i bambini si sono attardati sulle scale, quando un
colpo di vento dispettoso fa chiudere la porta alle spalle della nonna. Che disdet-
tal Ora come si fa ad entrare in casa? La chiave è rimasta infilata nella toppa nella
parte interna della porta, così ora non è possibile usare la chiave di riserva che il
papà ha sempre con sé. Che fare? L'unica soluzione è chiamare i vigili del fuoco,
che in breve tempo arrivano con una delle loro autoscale, in grado di arrivare al

terzo piano, dove c'è l'appartamento della nonna. Con rapidità ed efficienza rag-
giungono la finestra del bagno, rimasta fortunatamente socchiusa, e in un batter
d'occhio aprono la porta dall'interno, senza che sia fatto nessun danno.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. gienitori, alterimenti, disdettata...
. omissioni: es. Margerita, salutado (salutando), gornata...
o sostituzioni: es. donenica, banbini, invilata (infilata)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. anno già portato, ha finire...
. cuelle, cuando. . .

. lunica, lappartamento, docchio...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. conteni tori, altri menti, sifa.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. abond anza, posibile, viggili
Accenti: es. e (è), gia, papa, rapidita...

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-Nf-A.
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& Difendere il nido
La neve dell'ultimo inverno ha rovinato irami delle piante che circondano il giar-
dino della casa di Maddalena, percio il papà ha chiamato un giardiniere esperto.
Armato di forbici con lunghi manici, il giardiniere poterà i rami non più recupera-
bili o che sporgono troppo e riporterà in ordine Ia siepe. Mentre l'uomo lavora,
una coppia di merlifa capolino tra le foglie e comincia a girare ìrrequieta intorno
a lui, con brevi voli che passano vicino alla sua testa e che lo costringono a muli-
nare le braccia per scacciare gli uccelli. Mano a mano che l'uomo si avvicina alla
pianta che ospita il loro nido, i merlisi fanno più aggressivi e sembra che vogliano
costringerlo a smettere il suo lavoro. Ai bambini che guardano stupìti la scena il

giardiniere spiega che si comportano così perché vogliono difendere il loro nido e
le uova che probabilmente contiene: ai merli non importa se quel ramo è troppo
sporgente, vogliono solo essere lasciati in pace. ll papà di Maddalena ha deciso
che fino a quando il nido sarà abitato, la pianta non andrà toccata.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categorla gerarchìcamente più importante:
nell'ordine F-Nf-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. aramato (armato), giardigniere, pacie...
o omissioni: es. sepe (siepe), meli (merli), scaccare (scacciare)...
o sostituzioni: es. nefe, vorbici, gostringono...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a chìamato, ha girare...
o irrecuieti, cuel...
. dellultimo, l'uomo...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. recu perabili, manoamano.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. tropo, pasano, pacce.
Accenti: es. percio, papa,piu...
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§. Pesci mostruosi
Negli abissi marini vivono alcuni pesci con caratteristiche dawero particolari. Ouando la

profondità del mare supera i duecento metri, la luce che vi arriva è veramente minima e

man mano che si scende si arriva al buio totale, che impedisce alle piante di vivere. I pe-

sci che ci abitano devono dipendere da ciò che cade sul fondo dall'alto per il nutrimento,

o devono cacciare delle prede. Oltre al buio assoluto, anche la temperatura dell'acqua è

terribilmente fredda, la pressione è molto forte e schiaccia tutto ciò che arriva in quelle

zone e il cibo scarseggia. Per adattarsi a queste condizioni estreme i pesci hanno dovuto

sviluppare degli organi speciali: alcuni hanno degli enormi occhi telescopici sul dorso

per vedere ciò che cade dagli strati più alti e che può essere cibo, altri hanno bocche

enormi sia per filtrare l'acqua sia per inghiottire tutto ciò che passa vicino a loro, altri an-

cora hanno denti spaventosi. Una caratteristica veramente incredibile di alcuni pesci dal

terribile aspetto, è rappresentata dalla capacità di produrre la luce e serye sia per farsi ri-

conoscere da pesci della stessa specie, sia come esca per attirare altri pesci da mangiare.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. dueciento, sciende, telescocopici...
o omissioni: es. pesi (pesci), scareggia (scarseggia), specali (speciali)...
o sostituzioni: es. duio (buio), tenperature, viltrare...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano Ie regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha queste condizioni, anno dovuto...
. cuando, aqua, cueste...
. dallalto, dellacqua...

Tutte le fusioni/separazioni ilìegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. parti colari, nutri mento, siaper.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. abisi, caciare, stratti..
Accenti: es. profondita, e (è), cio.
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W l-lodore delle spezie

Lazia di Enrico è andata in ferie sull'isola diZanzibare ha portato a tutti un rega-

lino per ricordo di questo viaggio: tanti piccoli sacchetti di spezie profumatissime

contenuti in un guscio legnoso formato dalla metà di un seme di cacao. Ci sono i

chiodi di garofano, dei baccelli di vaniglia, radici di zenzero, polvere di zafferano

e di curcuma, bacche di pepe bianco, nero, verde e rosa. Gli aromi di tutte queste

spezie mescolate formano un unico profumo esotico che fa immaginare isole lon-

tane, foreste impenetrabili, animali strani, navi di pirati armati fino ai denti all'inse-

guimento di vascelli carichi di merce, colpi di cannone e forzieri nascosti. È strano,

pensa Enrico, come il naso, solleticato da un miscuglio di profumi di quel genere

faccia pensare a cose così diverse! Anche se la mamma sostiene che si tratta di

aromi da usare in cucina per insaporire i cibi, a lui non fanno venire in mente cose

da mangiare, ma avventure nella giungla o in mezzo al mare.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esemp i di possibili errori e loro classificazione

Sì ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-

que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-4.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni

e segnr (numero e tipologia di lettere) nella parola:

. aggiunte: es. andatata, legnioso, curucuma...

. omissioni: es. gusco, ciodi, promo (profumo)...
o sostituzioni: es. verie (ferie), paccelli (baccelli), inpenetrabili...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non

riguardano i suoni deìle parole:
. a riportato, hai denti...
o cuesto, cueste...
. sullisola, allinseguimento...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-

postrofo: es. profuma tissime, impene trabilì, diquel.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto'

Errori A
Doppie: es. reggalino, bacellì...
Accenti: es. e (e), meta, cosi...
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&,.. Dolci rioordi
Antonella e Mariano aiutano la mamma a riordinare i cassetti della libreria, stipati
di mille cose che non hanno un loro posto preciso in casa e perciò finiscono un

po' qua e un po' là, finché qualcuno non decide di trovare loro una collocazione

definitiva. ln uno dei cassetti ci sono i vecchi album fotografici, ma anche molte

altre fotografie che sono state messe lì in attesa di essere riordinate e inserite in

nuovi raccoglitori. Mamma e bambini si siedono sul divano con il cassetto sulle

ginocchia e guardano insieme le vecchie foto, ricordando i momenti in cui sono

state scattate: c'è il primo compleanno di Antonella con la torta e buffi cappellini
in testa ai bambini presenti e Mariano che cerca di soffiare la candelina al posto
della sorellina; c'è un pic nic al lago con contorno di formiche; c'è un albero di

Natale un po' storto perché i bambini ci avevano attaccato tutti i loro lavoretti

della scuola d'infanzia; c'è anche una foto del nonno con i nipotini in braccio, ma

il nonno non c'è più e rimane solo il suo ricordo.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errorì in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. finisciono, peresenti, candedelina...
. omissioni: es. rordinare, vecci, niponi (nipotini)...
o sostituzioni: es. banbini, puffi (buffi)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha riordinare, hai bambini presenti...
. cualcuno...
. cè, dinfanzia...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. frn che, in sieme, alposto.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. casetti,
Accenti: es. percio,

vechi, sorelina.
la, finche...
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W, Bamboline di una volta
Nel giardino della nonna di lsabel sono spuntati molti fiori. lnfatti, appena la terra
si risveglia dal letargo dell'inverno ed è dissodata, Ia nonna semina, interra bulbi e

tenere piantine, aspettando che la primavera faccia il suo lavoro e le regali tanti fiori
colorati che rallegrano le aiuole e il cuore. Con la nipotina passa tra i fiori chinando-
si per strappare qualche erbaccia che cerca di farsi largo, minacciando di soffocare
qualcuno dei fiori, e intanto insegna alla bimba i nomi dei fiori che sono spuntati.
Vicino ai papaveri si china e raccoglie uno dei boccioli ancora chiusi mantenendo
solo un piccolo pezzo di gambo, ne apre con delicatezza i due lembiverdi ed estrae

piano piano i petali rossi che vi erano racchiusi, umidi e stropicciati, allargandoli
come se fossero una splendida gonna a corolla, poi infila la mano tra i petali fino
a raggiungerne il cuore e trova una capsula più grossa che stacca con le unghie.
Dopo averla estratta dal suo nido di petali, la infila sul pezzetto di gambo come se

fosse una testolina, ed ecco fatta una bambolina per lsabel che la guarda incantata.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili ercori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A,

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. dissodatata, insegnia, grambo...
. omissioni: es. gardino, risvegla, cinandosi...
o sostituzioni: es. viori, erpaccia, chiuzi...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
o vicino hai papaveri, gonna ha corolla...
o quore...
. dellinverno...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. se mina, soffo care, pianopiano.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. disodata,
Accenti: es. perche, e

bocìoli, corola.
(e), piu. . .

O 2015. G. Tarter e I\.4. Tait, Nuovi dettati - C/assi quarta e quìnta,Trento, Erickson !y. LL1

ffi#fàà!,*.r



'/ l/ cLAssl

{ ouaeta É QUINTA
t.' -

Urrrgrr ri{ E&Ar\t{ CIor\, §tjtsg ALLA eo&,&,Eztrydr

ll oasco nuovo
ll papà di llaria ha deciso che è ora di cambiare il casco che lei indossa quando
insieme vanno a fare un giro in bicicletta. Durante l'estate, per il compleanno, i ge-
nitori e i nonni le hanno regalato la bicicletta nuova, di dimensioni maggiori della
precedente perché ormai le sue gambe sono diventate lunghe e non riusciva più

a pedalare bene nella bicicletta avuta in dono solo pochi anni prima. II casco gial-
lo con le api però era rimasto, perché llaria ci era affezionata e lo aveva decorato
con le decalcomanie che più le piacevano, tutte trovate nelle scatole dei cereali

che mangia a colazione. Ma ora dawero il casco non va più bene, e poi, le spiega
il papà, si tratta di un modello adatto solo a bambine piccole, mentre ora lei può
usare un casco come il suo, aerodinamico e traforato, con i colori sfumati e anche
metallizzati, come quello dei ciclisti professionisti. Dopo averci pensato un po', Ali-
ce ha deciso che accetterà il cambio, purché Ie sia concesso di tenere anche il suo
vecchio casco con le api.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-Nf-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. bicicheletta, piacievano, sacatole (scatole)...
. omissioni: es. caco (casco), biciletta, gallo (giallo)...
o sostituzioni: es. ciro (giro), drecedente (precedente), sgatole...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a decrso, ha fa'e un giro...
. cuando, cuello...
o lestate...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. in dossa, decalco manie, tra forato.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. compleano, bicicleta, collazione.
Accenti: es. papa, perche, puo...
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ouesta cadenza in classe quarta potrebbe ancora essere necessaria per alcuni bambini che
presentano una fragilità o un disturbo. ln classe quinta si ritiene che l;ortografia sia stata ap-
presa e automatizzata. Il dettato avrà quindi lo scopo di mantenere la competenza in modo
da portare gli alunni a realizzare una produzione dei testo libera da errori. La frequenza potrà
essere diminuita, ma mai scendere sotto a una volta a settimana. Se, attraverso il dettato, Ia
competenza è mantenuta allenata, alla scuola secondaria per i ragazzi sarà possibile concen-
trarsi maggiormente sulla pianificazione di idee e il controllo grammaticale nella stesura del
testo' Se invece l'ortografia sarà ancora insicura, andrà ad aggiungersi la necessità di attivare
un ulteriore controllo sul testo che impoverirà il risultato finale.
ll dettato a prevenzione d'errore è un lavoro che può essere fatto in classe, in piccoli gruppi o
singolarmente; se questo è d'uso nella classe è possibile agire attraverso l'aiuto cooperativo
dei compagni o con un lavoro graduato distribuito in maniera selezionata. Ouesta metodica
richiede all'insegnante soPrattutto il controllo della proposta, accanto all'elaborazione o alla
scelta corretta del materiale da presentare.

Guida all'ampliamento del lavoro

Nel testo sono proposti quaranta dettati che però non è detto esauriscano le necessità di una
classe. Se necessario, sulla base delle caratteristiche di seguito elencate, l'insegnante potrà
creare da sé nuovitesti oppure attingere ad altre opere con la consapevolezza che itesti deb-
bano possedere le caratteristiche elencate di seguito.

Testi lunghi

I testi devono possedere una lunghezza tale da permettere ai bambini di esperire la correttezza
ortografica anche quando l'attenzione tende a calare. Un testo breve mantiene alta l,attenzione
e permette una scrittura corretta poiché il bambino può pensare al come si scrive avendo a
disposizione tutta la sua attenzione. Con il passare del tempo, l'attenzione cala e il bambino
dedica meno pensiero alla scrittura. Oui iniziano a vedersi i processi automatici. Dopo questo
tempo necessario per abbassare il livello attentivo, diverso da bambino a bambino, l,insegnante
può puntare, grazie al suo ruolo di suggeritore della regola, sull'autom atizzazionedel processo
di scrittura poiché il bambino lavorerà in modalità nroito soglia attentiva».

Parole lunghe

Itesti devono presentare un alto numero di parole lunghe dove l'organizzazionesillabica
richieda un alto dispendio della memoria di lavoro verbaÉ. Con lunghesi intende di almeno
quattro o cinque sillabe che richiedano al bambino una scansione sillabica a mente, cioe un
autodettato di sillabe, prima che siano scritte. Le parole corte, soprattutto se conosciute, dai
bambini di quarta e quinta sono scritte globalmente. I dettati presentati in questo libro sono
pensati per allenare gli alunni ormai abili ancora su un livello ortografico-sillabico e non solo
lessicale.

Parole a bassa frequenza d'uso

È necessaria la presenza di parole a bassa frequenza d'uso perfare in modo che glialunni non
scrivano correttamente la parola perché fa parte del loro lessico e guindi è possibile riprodurla
a memoria nella sua globalità. L'intento è quello di spingere a pensare ancora sillabicamente
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Ora punto e poi lettera...? Con i mieicugini

Alice e Renato, siamo andati

Cugini è una parola interessante, come
scriviamo la cu di cugini? Ou come quadro
o come culla? (aspettare e suggerire) Ora
attenti perche vi drro dei nomi propri e vanno
scritti con la iniziale...?

Attenti anche alla

scritta !

punteggiatura, se dico virgola, questa VA

ln una atazza
I

in una piazza, non piaza!
Attenti alle doppie

dove c'era una festa
dove c'era una festa, come scrì-

viamo c'era, con l'accento? No,
vero? Ci vuole solo l'apostrofo

per raccogliere dei fondi per

ristrutturare un edificio

per raccogliere dei fondi, attenzione alla parola raccogliere:
rac co glie re, «glie» è una sillaba che si scrive con 4letterine
(aspettare e suggerire)

Anche ristrutturare è una parola interessante, attenti alla sillaba-
zione: ri struttu ra re, e poi chi sa dirmi cosa significa? (spiegare)
per ristrutturare un edificio, non edifico! Cio!

a casa di accoglienza, ac co glien za, attenti alla
sillaba «glien» possiamo sentirla bene così «gli/
en»

da adibìre da adibire a casa diaccoglienza

per persone bisognose per persone bisognose, bi so gno set attenzione a non scrivere
bisoniose! La sillaba corretta è gno. Poi punto e lettera...?

Per raccogliere questi soldi

molte signore hanno preparato

delle torte da vendere, delle torte da vendere. virgola

Abbiamo già scritto prima raccogliere, ve lo ricordo, rac co
gliere, guesti so/di, come scriviamo questi? Ou di quadro o di
culla? (aspettare e suggerire)

molte signore hanno preparato, attenzione alla parola
signore, e poi come scriviamo hanno? Hanno fafto, lo scri-
viamo con (aspettare e suggerire l'acca se necessario)?

altre persone cucinavano in piazza
altre persone cucinavano in piazza, sono 5 parole,
attenzione a cucinavano, è una parola che deriva da
cucina e cu lo scriviamo...?
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W Una piooola peste
Lucilla è una piccola peste bionda con grandi occhioni blu, che detesta fare ciò che
le viene richiesto, mentre Ie piace molto poter comandare. Ha un ditino imperioso
con il quale fa girare il mondo a suo piacimento e, se qualcuno osa dirle un bel
«no» deciso, sono urla e capricci. È tutta sorrisi e moine, ma solo quando ottiene
quel che vuole, almeno questa è l'opinione di Antonio, il quale è proprio stufo di
questa sorellina così invadente. Ogni desiderio di Lucilla viene esaudito, mentre a
lui dicono che deve capire, che deve aspettare. Un giorno al supermercato la bam-
bina ha fatto un capriccio perché voleva il suo fischietto e lui ha dovuto darglielo,
altrimenti non la smetteva. Una signora che era lì gli ha detto che una sorellina così
è un fardello ben pesante e lui ha annuito. Poi pero ci ha pensato bene: davvero
Lucilla è un fardello di cui vorrebbe disfarsi? Certo che no, la sua sorellina è piccola
ed è per questo che fa i capricci proprio come faceva anche lui quando era piccolo
e non capiva.Ma Antonio le vuole bene e quella signora non capisce proprio nientel

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nsll'prdins F-NF-4,

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. piccocola, monodo, disafarsi (disfarsi)...
. omissioni: es. bonda, pacimento, invadete...
o sostituzioni: es. pionda, inperioso, deziderio...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a un ditino, ha luì. . .

. cualcuno, cuando, cuel...

. lopinione...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. im perioso, piaci mento, al meno.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. ochioni, caprici, fischieto.
Accenti: es. e (è), cio, perche...
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W ll drago di Komodo
Sappiamo tutti che i draghi non sono animali reali, ma di fantasia, che sono presenti
nelle favole e che non solo sputano fuoco, ma sono anche furbissimi e parlano con
i cavalieri che vanno a cercare di sconfiggerli. Esiste però veramente il drago di Ko-
modo, chiamato anche varano, che anche se non parla e non sputa fuoco fa paura
lo stesso. O.uesto animale è lungo fino a tre metri, ha una grossa coda che ondeggia
mentre si muove e una lunga lingua gialla o blu, biforcuta come quella dei serpenti.
Ha una dentatura poderosa, che si rinnova continuamente come quella dei cocco-
drilli. I giovani draghi di Komodo, dopo essere usciti dalle uova, si arrampicano sugli
alberi e ci vivono per alcuni anni per non farsi catturare dai predatori. Diventati adulti
Possono vivere a terra. Sono carnivori e veloci corridori, quando vanno a caccia si
uniscono in gruppi per tendere imboscate a cervi, capre o maiali selvatici. Sono lucer-
toloni spaventosi dalla saliva color del sangue che vivono solo nell'isola indonesiana
di Komodo e in quelle vicine, molto ma molto lontano da qui, per fortuna.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente piu importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. sconfiggierli, cavaglieri, ciervi...
. omissioni: es. dragi, pedatori, indonesana...
o sostituzioni: es. bivorcuta, bentatura, comtinuamente...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
. a una grossa coda, vivere ha terra...
o cuesto, biforquta. . .

. nellisola...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. vera mente, lostesso.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. furbisimi, cocodrilli, preddatori.
Accenti: es. pero, e (e)...
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W, ll Paroo di Pinooohio
A Collodi, in Toscana, c'è un bel parco, visitato da moltissimi bambini, ispirato al

famoso libro di Pinocchio. È possibile passeggiare e giocare nel verde circondati da

statue e installazioni che fanno rivivere le emozioni e le vicende del libro italiano più
conosciuto al mondo, scritto da un uomo che era nato in questa zonat vi aveva vis-

suto nell'infanzia e vi è tornato nell'età adulta, e che l'ha amata tanto da prenderne il

nome. ll parco è stato aperto sessant'anni fa e ha già avuto diversi milioni di visitatori.
Lungo il percorso di visita si incontrano alcuni dei luoghi che compaiono nel libro,

come l'Osteria del Gambero Rosso, ma anche laboratori artistici per realizzare giochi,
mosaici, creazioni artistiche, spettacoli dei cantastorie, giochi di movimento e giostre
antiche. Vi sono grandi statue che raffigurano alcuni dei personaggi, come la Fata

Turchina e la Balena. Dopo aver visitato questo splendido parco molti bambini, che
hanno visto solo il cartone animato di Pinocchio, esprimono il desiderio di leggere il

libro originale, per poter apprezzarc meglio ciò che hanno visto e sperimentato.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'Ordine F-Nr-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tìpologia di lettere) nella parola:
r aggiunte: es. itagliano, compaionono, leggiere...
r omissioni: es. passeggare, gostre, sperintato...
o sostituzioni: es. criazioni, banbini, Iavoratori (laboratori)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

r a amata, anno visto...
o cuesto"..
. nellinfanzia, nelleta, sessantanni...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. labora tori, visono.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. passegiare, labboratori, personagi.
Accenti: es. e (è), piu, cio...

LO2 ,::, O 2015, G, Tarter e M. Tait, Nuovi dettaii - Classi quarta e quinta, Trento, Erickson

-§
..:./

CLASSI

QUAR.TA É QUINTA



Derrnrr 0r BR.AttI{ cor'J gur*A,q{-[-A CIoee.§zr*$Jr

§11. Nuovi oompagni
Nella nostra classe sono arrivati dei compagni nuovi, che non parlano la nostra lin-
gua e che non hanno né libri né quaderni. Sono accompagnati da una signora che
è una mediatrice culturale e sa parlare la loro e la nostra lingua. Lei ci spiega che
sono arrivati nella nostra città dopo un lungo e difficile viaggio, dopo essere scap-
pati dal loro paese che era stato bombardato. Ouando sono partiti non sapevano
dove sarebbero andati, sapevano solo che dovevano andare via velocemente e

che non c'era nemmeno il tempo di decidere cosa portare con sé. Per questo i loro
materiali scolastici sono rimasti in quella casa e sono capitati qui, felici di essere
ancora vivi, ma molto spaventati da ciò che hanno dovuto sopportare. lnsieme
con la maestra abbiamo fatto un piano per far loro capire che noi possiamo offrire
la nostra amicizia, la nostra comprensione e il nostro aiuto, ma non solo a parole,
anche con le nostre azioni di tutti i giorni.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. signiora, velociemente, spaventatati...
o omissioni: es. compani, medatrice, potare...
o sostituzioni: es. anicizia, pompardato, sbaventati...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o non anno né libri, non solo ha parole...
o cuando, cuesto, cui...
. cera...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. veloce mente, mamolto.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie
Accenti

es.
es.

clase, arivati, matteriali
ne, e (è), citta, se, cio..
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, Grandi tifosi
Lo scorso anno abbiamo fatto un corso di nuoto organizzato dalla scuola, al quale
hanno partecipato tutti gli alunni della scuola. Poiché molti sapevano già nuotare,
siamo stati divisi in gruppi a seconda delle nostre capacità e la nostra compagna
Marcella è finita subito nel gruppo dei più bravi, perché sapeva nuotare molto bene
ed era molto veloce. Già alla fine dell'anno scolastico ha cominciato a partecipare a

delle gare in rappresentanza della nostra scuola, vincendo quasi sempre. Ora fa parte
di una società di nuoto e partecipa a gare importanti, domenica andremo a fare il tifo
per lei a una gara impegnativa di livello nazionale. Noi siamo fieri di lei e siamo suoi
grandi tifosi, ma Marcella ora ha dawero poco tempo per giocare: tutte le mattine
prima della scuola deve andare in palestra o in piscina per un'ora e dopo la scuola di
nuovo deve allenarsi. Perfino a tavola deve seguire delle tabelle dietetiche speciali
e non puo mangiare tutte Ie cose che le piacerebbero, ma noi siamo suoi amici e a
volte le portiamo dei dolcetti se non può partecipare alle feste di compleanno.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipoìogia di Iettere) nella parola:
. aggiunte: es. scoroso, vinciendo, dietetetiche...
. omissioni: es. notare (nuotare), bavi (bravi), domeca (domenica)...
o sostituzioni: es. sgorso (scorso), grubbi (gruppi), mazionale...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano Ie regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. lo scorso hanno, ha seconda...

. squola, cuale...

. dellanno, Lrnora...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. per fino, allafine, da vero.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. fato, grupo, fierri...
Accenti: es. poiche, gia, capacita...
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@ Le mongol{ìere
Le mongolfiere sono degli aeromobili che utilizzano I'aria calda, che è più leggera
dell'aria dell'ambiente, per sollevarsi da terra e salire verso l'alto nel cielo. Ouando
sono in cielo non hanno motori o eliche per decidere la direzione o il percorso e il loro
volo è deciso dai venti e dalle correnti presenti in quota. Le mongolfiere sono forma-
te da un grande pallone di tessuto leggero aperto verso il basso e un cesto attaccato
sotto, chiamato gondola, dove salgono il pilota e eventuali passeggeri. Tra la gon-
dola e il pallone c'è il bruciatore, che funziona a gas e che crea l'aria calda che serve

per riempire il pallone. ll pilota può solo far salire e scendere la mongolfiera, e così

incontrare le correnti che gli servono per viaggiare nell'aria. Vedere un cielo pieno di
mongolfiere nel corso di una gara è uno spettacolo impressionante ed emozionante.
I colori vivaci dei palloni ricordano enormifarlalle, ma non è raro vedere in volo anche
mongolfiere con forme particolari, ad esempio di monumenti celebri come il Colos-
seo, che vanno a spasso per il cielo.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordins F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. deciderere, sciendere, farafalle...
o omissioni: es. mongolfere, celo, brucatore...
o sostituzioni: es. anbiente, gesto (cesto), varvalle (farfalle)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano Ie regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. anno motori, funziona ha gas...

. cuando, cuota...

. laria, dellambiente...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. agas, emozio nante, aspasso.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. utilizano, corenti, pilotta.
Accenti: es. e (è), puo, cosi...
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Lo gogurt
Lo yogurt è un alimento dalla consistenza cremosa e dal sapore acidulo, prodotto dalla

fermentazione dal latte. Non sappiamo a chi si deve la scoperta di questo alimento, così

diffuso nel mondo. Molto probabilmente sitratta di una scoperta casuale che è awenuta

circa seimila anni fa e che si è diffusa a macchia d'olio grazie alle migrazioni dei popoli
dell'antichità. ll suo uso è stato spesso associato alla fama di panacea, cioè di rimedio

per molti malanni. Dal punto di vista scientifico sappiamo che la fermentazione è opera

di microrganismi che sono presenti anche nell'intestino umano sano, perciò l'uso dello
yogurt può sicuramente aiutare a riportare alla normalità un organismo che in seguito a

una malattia ha perso parte della propria flora batterica. È un alimento che viene digeri-
to molto facilmente e per questo motivo è consigliato a tutte le età, dall'infanzia alla vec-

chiaia, anche in sostituzione del latte. Ai bambini lo yogurt piace in particolare se viene

zuccherato o se viene aggiunta della frutta: un vasetto di questo alimento rappresenta

un'ottima scelta sia per merenda quotidiana sia per la ricreazione scolastica.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. ferementazione, oglio, panaciea, folora (flora)...
o omissioni: es. scentifico, migrazoni, consiglato...
. sostituzioni: es. alinento, vermentazione, banbini...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. ha chi si deve, hai bambini, a perso...
o cuesto, cuotidiana. . .

. nellintestino, luso, dallinfanzia...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. micro organismi, perquesto.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. prodoto, late, piacce.
Accenti: es. e (è), antichita, cioe...

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine f-NF-A.
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ffi,, Sof{ìare il vetro
La gita scolastica di quest'anno ha portato tutti i bambini della classe a Venezia, con
un bel viaggio in treno. Dopo un rapido giretto in città, con le maestre che si preoc-
cuPavano di mantenere i bambini uniti per non perderne qualcuno un po' distrat-
to fra ponti e canali, con il vaporetto si sono recati sull'isoia di Murano, chiamata
anche isola del vetro soffiato. Tutte le vetrerie sono su quest'isola già dall'antichità
per ordine delle autorità, che temevano che il fuoco necessario per fare il vetro
potesse causare degli incendi nella città di Venezia. I bambini sono rimasti incan-
tati a vedere un artigiano che estraeva dalle braci, con una lunga canna di metallo,
una pallina di vetro fuso e soffiando nella canna faceva gonfiare il vetro e gli dava
la forma di un cavallino. ll lavoro doveva essere fatto molto velocemente perché il
vetro si raffredda in fretta e mantiene la forma che gli è stata data. ln un negozio
Alice ha comperato due caramelle di vetro colorato da portare a casa per ricoidare
la bellissima gita.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. distaratto, inciendi, brachi (braci)...
o omissioni: es. viaggo, estrava (estraeva), soffando...
o sostituzioni: es. cita (9ita), banbjni, draci (braci)...

Tutti quegli errori che non rispettano le r"gol" ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
. quest'hanno, a por-tato...
. cuest'...
. questanno, questisola. . .

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-
postrofo: es. mante nere, in cendi, veloce mente.
GIi errori di maiuscola d1:ryryry," rppure dopo il punto.

Doppie: es. viagio, distrato, vettro...
Accenti: es. citta, gia, autorita...

Errori NF

Errori A
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& ll Voto dell?ngelo
Nel cuore della Basilicata, tra i monti delle Dolomitr Lucane, uno spesso cavo d'accia-
io e sospeso tra le vette di due paesi che si fronteggiano ai Iati opposti di una profon-
da valle e permette aivisitatori di godere di un'emozione unica, chiamata appunto il
Volo dell'Angelo. Si indossa un'apposita imbragatura che permette di agganciarsi a
questo cavo e per qualche minuto si potrà scivolare a gran velocità da un paese all'al-
tro, sorvolando come in volo la valle. Il percorso tra i due punti di par-tenza e d'arrivo è
di circa un chilometro e mezzo e si raggiungono velocità superiori ai cento chilometri
all'ora, ma purtroppo solo per breve tempo. Sicuramente si tratta di un'emozione
molto forte, ma dicono che la possono provare anche le persone che soffrono di ver-
tigini, perché sul cavo non si avvertono. Naturalmente rl cavo è controllato quotidia-
namente, per la sicurezza di quanti vogliono sperimentare quest'ebbrezza. Anche in
altre zone è ora possibile effettuare dei voli analoghi, e i paesaggi naturalmente sono
sempre diversi a seconda delle caratteristiche del territorio.

GUIDA ALL,A CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordinc F NF A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di Iettere) nella parola:
o aggiunte: es. oppososti, giodere, chilometero...
o omissioni: es. profoda, raggungono, quotidanamente,..
o sostituzioni: es. zospeso, fette (vette), cafo (cavo)...

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o hai visitatori, ha questo cavo...
o cuesto, cualche, cuotidianamente...
. dacciaio, unemozione, darrivo...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-
postrofo: es. sicura mente, aseconda.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori NF

Errori A Doppie: es. speso, indosa, vellocità..
Accenti: es. e (è), potra, velocita...
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W ll lago ohe non o'è
Il nostro compagno Anton ci ha raccontato che in Slovenia, vicino alla casa della sua
nonna, c'è un lago che è chiamato Lago delle Streghe, perché è decisamente spe-
ciale. Infatti c'è tutto l'anno, ma per quasi due mesi d'estate sparisce e al suo posto
rimane un grande prato. Ma questo non succede piano piano perché l'acqua eva-
pora al sole, al contrario, succede nel giro di poche ore: prima l'acqua c'era e dopo
Poco non c'è più! Per questo gli abitanti della zona lo hanno chiamato Lago delle
Streghe, perché hanno pensato che tutto succede come per magia, ma sono anche
contenti perché è un luogo ricco di pesce e molti pesci rimangono all'asciutto sul
fondo del lago e possono essere raccolti senza neanche bagnarsi i piedi. La nostra
insegnante si è informata in lnternet e ha scoperto che, oltre al lago di Anton, ce
ne sono diversi altri nel mondo che si comportano in questo modo. Sul loro fondo
ci sono infatti degli inghiottitoi che risucchiano l'acqua e la fanno sparire, ma poi
ritorna con le piogge dell'autunno.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

§grrnrr§' §&,qm *oer GUipA &LL,e CIos*su§oeg

in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:

Si ricorda che nel caso
que un errore a parola
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. compagnio, spariscie, conetenti...
. omissioni: es. compago, spacale, pato (prato;. .

o sostituzioni: es. gompagno, spegiale, nagia...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano Ie regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a raccontato, c'è tutto I'hanno...
o aqqua/accua/aqua, cuesto...
. lanno, destate, allasciutto...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che
postrofo: es. decisa mente, ne anche, inquesto.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure

non prevedono l'a-

dopo il punto.

Errori A Doppie: es. nona,
Accenti: es. e (è),

sucede, divversi.
perche...
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W Uisola dei vulcani
A metà strada tra I'Europa e il Polo Nord , in mezzo al mare, sorge un'isola di nome
lslanda, nata dalle eruzioni di diversi vulcani. ll territorio è formato per Ia maggior parte
di rocce nere, ricoperte di verdi licheni, ma vi sono parecchi vulcani ancora attivi che
sputano fumo e lava. Nel territorio dell'isola sono presenti numerosi getti di vapore, i

geyseL e acqua calda che scaturisce dal terreno e che permette di fare il bagno anche
in inverno. L'lslanda è conosciuta per le leggende che la circondano, molte delle quali
hanno per protagonisti gli elfi, creature misteriose che non hanno contatti con gli umani
e abitano luoghi deserti, in pafticolare nelle rocce. A volte gli elfi si intromettono nelle
faccende degli uomini e causano piccoli guai, rotture improwise di afrrezzi o sparizione
di oggetti, ma questo non infastidisce gli lslandesi, la maggior parte dei quali è con-
vinta della presenza di questi personaggi invisibili, responsabili di ogni contrattempo.
Un altro fenomeno misterioso abbastanza comune è l'aurora boreale, visibile da metà
settembre e metà aprile, che appare come un velo di luce che danza nel cielo.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'srdine F-NF-A,

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. sorgie, calada (calda), infastidiscie...
o omissioni: es. vucani, conoscuta, mrsterose...
o sostituzioni: es. erusioni, pagno, elvi...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha metà strada, anno per protagonisti...
. accua/aqqua/aqua, cuali...
. leuropa, dellisola, laurora...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono I'a-
postrofo: es. e ruzioni, per mette, chenon.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. mezo, ativi, abbitano.
Accenti: es. e (è), meta...
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ffi, Sogni a ooohi aperti
Sabato sera sono venuti a cena gli amici dei genitori di Carlotta, che non hanno figli
ma sono molto affezionati alla bambina e al fratellino. Mentre insieme si mangiava,
si parlava cii vacanze e di sogni da realizzare. La mamma ha dichiarato che per il mo-
mento il suo sogno sarebbe di poter dormire in pace una notte intera, magari anche
fino a mezzogiorno, per riavere un po' del riposo che le manca; il papà avrebbe de-
siderato invece poter cambiare l'automobile con un modello più grande, ma soprat-
tutto dotato di un bagagliaio grande quanto un camion, per farci stare passeggini,
biciclette, giocattoli, borse e tutto quello che serve per gli spostamenti familiari. Gli
amici dei genìtori sognavano vacanze in posti esotici e avventurosi e hanno chiesto
a Carlotta quale fosse il suo desiderio, ma al momento non le è venuto in mente
niente. O meglio, le sono venute in mente tante cose: ifermacapelli fosforescenti
come quelli sfoggiati da Elisa, l'altalena in gìardino come quella di Lorenzo, il cane di
Loretta, ma nessuno di questi desideri Ia soddisfaceva completamente. Ora ò notte e
tutti sono andati a letto, Carlotta si rigira e pensa ai suoi desideri.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A,

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. ciena, doremire, gniente...
. omissioni: es. affezonati, sposamenti, mete (mente)...
o sostituzìoni: es. zabato, besiderato, nente (mente)...

Errori NF

Tutti quegli errorì che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha cena, anno figli...
. cuanto, cuelli, cuella...
. laltalena...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. e in sieme, inpace, auto mobile.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. gennitori, afezionati, pasegini.
Accenti: es. papa, piu, e (è)...
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& La villa dei feniootteri
Nella città di Milano c'è una villa con un bel giardino intorno, e nel giardino vive
uno stormo di fenicotteri rosa, che non si curano affatto dei curiosi che sbirciano dai
cancelli per vederli passeggiare, tra superbi pavoni e anatre colorate. La villa non è
aperta al pubblico e curiosare dal cancello è l'unico modo per Fabio di vedere questi
splendidi uccelli, nati in cattività, i cui progenitori furono portati in città dall'Africa e
dal Sud America. ll bambino s'è innamorato di questi animali e spesso sifa accompa-
gnare alla villa per vederli mentre se ne stanno ritti su una gamba sola, con il lungo
collo ripiegato a sistemare le piume delle ali. ll colore delle piume è dovuto alla ali-
mentazione a base di crostacei e gamberetti, che di solito ifenicotteri trovano in na-
tura, ma che in questo caso è garantita da attenti guardiani. ll bambino è affascinato
dalla eleganza dei movimenti e dalla noncuranza con cui si aggirano tra le magnolie e
il laghetto che fornisce loro la frescura necessaria durante le giornate calde della città.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. giardinono, cancielli, guaradiani...
o omissioni: es. gardino, sbirano (sbirciano), accompanare...
o sostituzioni: es. biume...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha base...
o cuesti...
o lunico, dellafrica...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. feni cotteri, su perbi, pro genitori.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. pasegiare,
Accenti: es. citta, e (è),

ucelli, fenicoteri.
cattivita. . .
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& Forme strane e bizzarre
A volte succede che dei frutti o degli ortaggi assumano delle forme strane ebizzarre
a causa di diversi motivi, come la composizione del terreno o l'intervento dell'uomo
che non lavora il terreno in modo adeguato o che lo concima in modo sbagliato. A
volte è la natura stessa che interviene a far sì che una fragola assuma la forma di un

orsacchiotto, un pomodoro assomigli a un anatroccolo, un altro a un coniglio e una

zucca sembri un'oca. ln un orto è cresciuta una melanzana con due protuberanze
che paiono braccia, un peperone che sembra avere le corna e una carota pare avere

due gambe accavallate. Alcuni coltivatori hanno addirittura deciso di far crescere i

loro frutti dentro a particolari stampi così da farli diventare quadrati, rotondi, a forma

di stella o altro ancora. Ouesti frutti non hanno niente di naturale, ma con un po'di
attenzione e di immaginazione è facile che ognuno possa trovare nel proprio orto
qualche forma particolare da fotografare.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. ortagghi, interveneto, melanazana...
. omissioni: es. composizone, coniglo, rotodi...
o sostituzioni: es. vorme, \izzarre, orsagghiotto...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha volte succede, anno niente dr naturale...
. alquni, cuadrati, cuesti...
o lintervento, delluomo, u noca . . .

Tutte le fusìoni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. avolte, inter viene, farsì.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. asumano, asomigli, carrota.
Accenti: es. e (e), cosi...
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& Pantaloni strappati
La mamma non sente più nessun rumore arrivare dal cortile. Che sarà successo?

Mariano e Pietro non si fanno certo riguardi mentre giocano, anzi pare che gli ur-

lacci facciano parte del divertimento che accompagna le loro partite, agonistiche
fino allo spasimo. Nessuno dei due vuole accettare una supremazia dell'altro, così

è una sfida continua punto dopo punto. Per tanto tempo hanno giocato a calcio,
ma uno contro uno effettivamente non era proprio divertente; ora invece hanno a

disposizione un canestro per i loro tiri, posizionato dal papà sopra il portone del
garage, così quando sbagliano la mira e il pesante pallone finisce addosso alla
serranda metallica, tutta la casa rimbomba sia per il tonfo della palla sia per le urla
dei due giocatori. Ouando alla sera anche il padre si unisce al gioco, con una bella
partita due contro uno, la mamma sospira e pensa con nostalgia alle sue bambole
dell'infanzia. Ora però c'è un silenzio che inquieta, finché dalla porta fa capolino la

testa di Mariano che cautamente chiede: «Mamma, che ne pensi della moda dei
pantaloni con gli strappi?».

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. rumomore, accompagnia, pesanete...
o omissioni: es. cotile, spamo (spasimo), rimboba...
o sostituzioni: es. ricuardi, ciocano, invanzia...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. anno giocato, anno a disposizione...
. cuando, incuieta. . .

. dellaltro...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. fin che, con tinua, siaper.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie
Accenti

SUCESSO,

piu, e (è),
es.
es.

acompagna, gioccatori

PaPa. . .
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salvadanaio

Errori F

NF

Tutti quegli errori in cui non è rispettato ll corretto rapporto tra suoni

e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. crocie, porecelli, tenatazione...
. omissioni: es. trovaci (trovarci), compeso, coccolata...
e sostituzioni: es. confesione, vruttavano, addond anza...

Tutti quegli errori che non rispettano Ie regole ortografiche che non

riguardano i suoni delle parole:
o ha trovarci, a spiegato...
. cuando, cuesta, cuali...
. laPertura...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-

postrofo: es. datanto, caccia vite, per cio.

GIi errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.
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il
LaziaSandra è venuta a trovarci e ci ha portato dei regalini perché non civedevamo da

tanto tempo. Per la mamma c'era una confezione di caffè speciale, così profumato che

dopo l'apertura del sacchetto tutta la cucina s'è riempita del suo aroma. Per il papà un

bel coltellino svizzero rosso con la croce bianca, con tante lame e aggeggi, comPreso

un cacciavite e le pinzette per togliere le spine. Per Carla e Sofia un porcellino pieno di

cioccolatini buonissimi, che poi poteva servire da salvadanaio. La ziaha spiegato che

una volta i contadini quando avanzavano un po'di cibo Io davano ai maiali, gli avanzi

così servivano per avere porcelli grassi e ben nutriti che fruttavano buoni guadagni sia

vendendoli sia mangiandoli. Anche se questa non fosse la spiegazione giusta, sicura-

mente il maiale è da sempre considerato il simbolo di utilità, abbondanza e ricchezza,

perciò i salvadanai nei quali conseryare i propri soldini hanno questa forma. Per evitare

che venisse la tentazione di spendere tutti i propri risparmi, una volta i porcellini sal-

vadanaio erano di terracotta e avevano solo la fessura sul dorso nella quale infilare le

monete, ma per estrarle bisognava dare una bella martellata e rompere il contenitore.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-

que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:

nell'ordine F-NF-A,

Doppie: es. coltelino, pinzete, maialle...
Accenti: es. caffe, cosi, utilita...
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W ln baita
La scorsa estate sono andato a passare un fine settimana in montagna, ospite degli zii

che possiedono una baita sul limitare del bosco. A prima vista la casa di legno in mez-

zo al prato mi pareva quasi finta, e comunque troppo piccola per entrarci tutti, ma

poi ci siamo stati benissimo. È formata da una grande stanza unica nella quale si sta

di giorno, mentre per dormire ci sono due soppalchi laterali attrezzatì con i materassi,

chà si raggiungono con due scalette. È stato bellissimo perché ci potevamo parlare

da un letto all'altro. C'è perfino un piccolo bagno, unica concessione alla modernità,

ma l'acqua deve essere carìcata in una cisterna con le taniche e non si può sPrecare'

Al mattino presto, era ancora piuttosto buio fuori, sono stato risvegliato da un suono

che mi ha spaventato tantissimo, ma lo zio mì ha detto di stare tranquillo perché sono

i caprioli, i quali fanno un verso che assomiglia all'abbaiare di un cane, ma in un tono

più roco. Mi ha detto anche che probabilmente livedrò domani, quando si rincorrono

e spesso attraversano velocemente il prato davanti alla baita.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Errori NF

Tutti quegli errori in cui non e rispettato il corretto rapporto tra suoni

e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:

. aggiunte: es. montagnia, formatata, sPerecare (sprecare)'..

. omissioni: es. possedono, soppachi, carita (caricata)...
o sostituzloni: es. zettimana, berfino, 9aprioli...

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non

riguardano i suoni delle parole:
. ha passare, ha prima vista...
. cuasi, comuncue, cuale, accua/aqua...
. allaltro, cè, lacqua...

Tutte le fusionr/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-

postrofo: es. per fino, tani che, distare.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oPPUre dopo il punto.

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-

que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:

nell'ordìne F-NF-4.

Doppie: es. scorrsa , mezo, Picolo...
Accenti: es. e (è), perche, modernita...
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W C.ppuooetto di tanti oolori
I bambini italiani conoscono la storia di Cappuccetto Rosso, che fa parte delle favole

tradizionali che sitramandano con il racconto ai più piccini. Un autore di nome Bruno

Munari ha raccontato invece la storia di Cappuccetto Verde, con un'amica ranocchia,

di Cappuccetto Giallo, con un amico canarino, di Cappuccetto Blu, che abita in mez-

zo al mare, e di Cappuccetto Bianco, che vive in mezzo alla neve. Nella nostra scuola

ci sono bambini che non conoscono la storia di nessun Cappuccetto, ma insieme a

loro possiamo inventare numerose storie che hanno per protagonista una bambina o

un bambino che riesce a risolvere situazioni difficili e a vincere i lupi che ostacolano

il protagonista. Oueste belle storie di Cappuccetti Arcobaleno possono insegnarci

tante cose: che nella vita possono vincere anche i più piccoli, che gli amici ti aiutano,

che noi possiamo aiutare altri che ne hanno bisogno, che se non siamo soli nessun

lupo può farci paura.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. Cappuccietto, protagonistata, bisognio...
o omissioni: es. protagosta (protagonista), resce, bisono (bisogno)...
o sostituzioni: es. vavole (favole), banbini, lubi...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano ì suoni delle parole:
. hai più piccini, a raccontato...
. squola, cueste...
o unamica...

Tutte le fusioni/separaztoni illegali in parole che non prevedono l'a-

postrofo: es. in vece, inmezzo.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie
Accenti

es. raconto, nesun, luppi.
es. piu, puo...
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& Letti a castello
Durante la gita scolastica di quest'anno saremo ospitati in una casa vacanze vicino

al lago, che ospita anche gli insegnanti e gli educatori incaricati di illustrarci le pian-

te e gli animali dell'ambiente lacustre. Siamo tutti molto eccitati perché è la prima

volta che stiamo via anche di notte e poi l'insegnante ci ha comunicato che avremo

delle stanze con i letti a castello e questo ha scatenato una serie di discussioni: chi

starà sopra e chi dormirà nel letto inferiore? lo mi sono accordato con Tino, che

dorme già con il fratello in un letto a castello e che mi lascerà il letto superiore, ma

Tommaso e Sergio stanno ancora litigando. Le femmine non hanno avuto problemi

e abbiamo scoperto che hanno deciso che, poiché staremo lì due notti, faranno

cambio per la seconda notte. Sono state più furbe di noil Vedremo però quando si

parlerà di bisce e di insetti se saranno ancora le prime o se si nasconderanno dietro

di noi, che con questi animali abbiamo meno timori.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-

que un errore a parola attrìbuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:

. aggiunte: es. ospitatiti, rnsegnianti, basitimento'..
o omissioni: es. durate, illustraci, inferore...
. sostituzioni: es. vigino, lagustre, biscussioni...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. quest'hanno, a comunicato...
o cuest'anno, cuando, cuesti...
o questanno, dellambiente, linsegante...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-

postrofo: es. in caricati, stiamovia, dinoi.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. gitta, ilustrarci, fratelo..
Accenti: es. perche, stara, dormira.
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& La funivia
A me non piace camminare in montagna, ma ogni tanto i miei genitori insistono per
portarci a vedere un luogo particolare. Stavolta mi tocca proprio andare e non c'è
modo di convincerli che è istruttivo anche guardare la televisione e che non ho bi-
sogno di respirare aria più ossigenata. Siamo partiti prestissimo perché papà aveva
paura di non trovare posteggio e poi in montagna si va sempre a camminare all'al-
ba! Appena arrivati, di malavoglia mi infilo gli scarponi, mentre mia sorella Mara è
già pronta e brontola che sto ritardando tutti e che non potrà fare buone fotografie
perché la luce non sarà più quella giusta. Lorena è ancora piccola e viene portata da

papà nello zaino apposito: è fortunata leil Ouando siamo tutti pronti con zaini e ba-

stoncini, ci awiamo in fila indiana, ma solo per arrivare alla funivia, che ci porta in alto,
altrimenti con il nostro passo potremmo metterci anche un paio di giorni. lallezza
di solito non mi disturba, ma stavolta di sicuro ci stiamo avvicinando al cielo, mentre
Mara saltella da un posto all'altro per vedere tutto e indicarlo anche a chi, come me,
è ancora un po'addormentato.

GUIDA ALLA, CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presentì più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti queglì errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. piacie, partititi, borontola...
o omissioni: es. insitono, repirare, carponi (scarponi)...
o sostituzioni: es. telefisione, posteccio, votografie...

Errori NF

Tuttì quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha me, ha vedere...
. cuella, cuando. . .

. cè, allalba, laltezza...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. con vincerli, chenon, in diana.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. piacce,
Accenti: es. perche,

istrutivo, caminare.
papa,e (è)..
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& Eduoare alla oooperazione
Oggi a scuola sono venuti degli educatori esperti in cooperazione e ci hanno fatto
fare dei giochi di gruppo per imparare a lavorare insieme mettendo in comune le no-

stre competenze. Non è stato affatto semplice, perché ognuno doveva personalmen-

te rinunciare a qualcosa per ottenere in cambio un risultato positivo comune. Nel mio
gruppo dovevamo confezionare e vendere delle palline colorate, ma ognuno aveva

palline di un solo colore. Per realizzare una semplice confezione, un amico del mio
gruppo ha scambiato una parte delle sue con dei fogli gialli che erano posseduti da

un compagno di un altro gruppo e io ho dovuto rinunciare a parte delle mie per avere

la colla che serviva per incollare il foglio e non far scappare le palline. Ogni gruppo
realizzava perdite e guadagni a seconda degli scambi che faceva e a volte c'era da

discutere perché non eravamo d'accordo sul valore delle cose da scambiare. Gli edu-

catori ci hanno spiegato che questo è ciò che awiene sempre nel mondo dei grandi,

perché nessuno ha tutto e bisogna trovare accordi per scambiarsi ciò che serve.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A,

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. impararere, compagnio, scambiarisi...
o omissioni: es. scola, seplice, rinuncare...
o sostituzioni: es. cruppo (gruppo), convezionare, dalline (palline)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. ha scuola, a scambiato...
. cualcosa, cuesto...
. cera, daccordo...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. in sieme, diunsolo, di scutere.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie: es. metendo, confezzionare, paline..
Accenti: es. perche, e (è), cio...
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@ Libri a spasso
A volte succede, camminando in città, di trovare dei libri che sembrano dimenti-
cati nei luoghi più strani: su una panchina al parco, sullo scaffale di un supermer-
cato, sul sedile di un autobus, sulla bilancia pesapersone della farmacia, dietro
la cancellata di un palazzo, al bar. Ouesti libri senza padrone non sono stati
dimenticati per sbaglio, sono invece stati lasciati lì apposta perché qualcuno li
prenda, li legga e poi faccia proseguire il loro viaggio lasciandoli in un altro luo-
go dove qualcun altro li trovi, Ii prenda e li legga. Il viaggio di questi libri può
finire molto lontano, perché a volte chi li trova li porta con sé in treno e li lascia
in un'altra città o addirittura in un altro Stato. Alcuni di questi libri hanno dentro
un codice, cioè un numero che permette, attraverso il computeri di scoprire chi
li ha lasciati e dove, seguendo tutto il percorso che il libro ha fatto passando di
mano in mano.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. succiede, lontatano, attaraverso...
o omissioni: es. pancina, bilanca, prosegure...
o sostituzioni: es. bimenticati, prozeguire, dreno (treno)...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

ha volte, questi libri anno dentro un codice...
o cuesti, cualcuno, alquni...
. unaltra...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non
postrofo: es. avolte, super mercato, auto bus.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

prevedono l'a-

Errori A Doppie: es. caminando,
Accenti: es. citta, piu, li,

scafale, adiritura.
perche...
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W Vaoa nzain montagna
Ouest'anno Maira è stata in vacanza in montagna, perché prpà ha preteso che al-
meno Per una volta si potesse rispettare anche il suo desiderio di rivedere le località
n.elle quali andava in vacanza con i nonni quando era bambino. Per settimane ha
decantato l'odore. del fieno, le passeggiate nel bosco, il risotto con i funghi trovati
al mattino e raccolti in località che non ii doueruno rivelare, per evitare chÉ tutti poi
andassero a saccheggiare la stessa zona. Ha perfino chiesto alla nonna ditelefonare
alle persone che affittavano loro l'appartamento a quei tempi, ma Ia mamma lo ha
convinto che il soggiorno in un albergo confortevole poteva essere più adeguato ai
tempi e alle necessità della famigliola. ll viaggio è stato bello e rapido, ma-l'arrivo
è stato un po'traumatico perché papà non riconosceva più il paese, diventato nel
frattempo una località di villeggiatura conosciuta e molto frequentata. L'albergo è
piaciuto molto a Maira, meno al papà che continuava a dire: «Oui ci dovrebbJ es-
sere un prato, lì c'era la stalla di Clemente, dove sarà finito il fienile?». Secondo lui
ogni cosa stava nel posto sbagliato e c'era più traffico che in cittàl

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. montagnia, rivelalare, convintoto...
o omissioni: es. montaga, locatà (localita), perino (perfino).
. .:1,*1al:j"r*"1 l"rvi no, adecuato...

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o a preteso, hai tempi...
. cuest', cuali, cuei...
o questanno, lodore, lappartamento...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-

Gli errori di maiusco,ig:ll:I: I,"i1" .!?ur" d"ry it punto.

Doppie: es. dessiderio, belo, trafico...
Accenti: es. perche, papa, piu...

Errori NF

Errori A

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.
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, 
Una

Sul cassettone che troneggia nella stanza da letto dei nonni di Mirella c'è una palla
divetro che affascina da sempre la bambina. I suoi genitori le raccontano che guan-
do.era piccolissima e piangeva, si tranquilliz.ur. ròlo guardando la neve scendere
nella palla della nonna. Perché nella palla di vetro c'è una riproduzione del Colos-
seo di Roma, e quando si scuote, o meglio quando la palla viene capovolta, la neve
scende leggera finché si è tutta depositata sul fondo. La nonna è molto gelosa della
sua splendida sfera, perc-hé è il primo regalo che il nonno le ha fatto, portandola
in dono dalla città in cui faceva il servizio militare. Ouella palla le è stata vicina per
tutto il tempo della lontananza e poi, giovane sposa di un capostazione che ha gi-
rato per servizio tutta l'ltalia, l'ha seguita in ogni trasloco. Da anni ormai la loro vita
si è fermata in un appartamento in città, lontano dal fischio dei treni che per tanto
tempo ha fatto da sottofondo alle loro giornate.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

splendida palla

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:

] o aggiunte: es. gienitori, guardanando, serevizio (servizio)...
o omissioni: es. tronegga, sendere, scote...
o sostituzioni: es. banbina, sguote, zposa...

Trtti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
rrguardano i suoni delle parole: es.
o a fatto, a girato...
o squote, qui (cui), cuella...
. cè. ..

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono I,a-
postrofo: es. fin che, capo stazione, inun.

_a:l:lllaiuscora dt:i" p:IT:Iry," d+>. il punto

Doppie: es. casettone, picolissima, reggalo...
Accenti: es. perche, finche, e (e)...

Errori NF

Errori A

120 * g20l-5,G,TartereM.Tait,Nu0yi detiati -C/asst Ouartaeoujnta,Trento,Erickson



§grrnrr 0§ sp*er{ eo&r GUinA A{-uA 0oe&gz[or\,6

W A[bspedale
La gita di Riccardo in montagna con gli zii si è conclusa, purtroppo, con una rapida
corsa al Pronto Soccorso dell'ospedale, per una dolorosa puntura di vespa. lniatti,
mentre camminavano nel bosco, il bambino ha dato un calcio a una montagnola di
terra. Ouesta però era l'ingresso al nido delle vespe, le quali, credendosi in peri-
colo, sono uscite in volo arrabbiatissime a cercare l'origine di tanta distruzione. Lo
zio che camminava dietro Riccardo, ha subito intuito la pericolosità della situazione,
ed ha afferrato il bambino coprendogli il viso, la testa e le braccia scoperte con la
sua grossa felpa. Non è riuscito Pero a impedire che una vespa inferocita si infilasse
sotto I'orlo della maglietta, pungendo la schiena del nipote. Purtroppo la paura e
il dolore improwiso hanno spaventato moltissimo il bambino, che à stato portato
all'ospedale per accertare che non ci fossero brutte reazioni al veleno della puntura.
Fortunatamente il tutto si è concluso bene, ma che paura!

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto ,.pporto tr, .r"*
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. ghita, bosoco, infierocita...
o omissioni: es. montaga, ingesso, magletta...
o sostituzioni: es. cita, bolorosa, rnpedire ..

Tutti quegli errori che non rispettano lu r"golu ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o a dato, ha cercare...
o Cuesta. . .

. dellospedale, lingresso, Iorigine...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-
postrofo: es. con clusa, pur troppo, involo.
Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Doppie: es. gitta, pur'rropo, improviso...
Accenti: es. e (e), pero, pericolosita...

Errori NF

Errori A

Si ricorda che nel caso
que un errore a parola
nell'ordine F-NF-A.

in cui fossero presenti più errori in una parola si
attribuendolo alla categoria gerarchicamente

calcola comun-
più importante:
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& Liorologio di Monaoo
La famiglia di Mariella ha acquistato un gamper per le vacanze, perche il papà lo deside-
rava da tempo e aspettava solo che anche là più piccola della iàmigf i, f".r" abbastanza
grande da poter aPY?:zare i viaggi che voleva iare. Per provare il"camper. e per avere
un primo assaggio deifuturiviaggi, si sono recati a Monaco di Baviera, iermandosi lun-
go la strada Pglammirare paesaggie piccolicentri pittoreschi. Ditutto ilviaggio, durato
diversi giorni, Mariella ricorda bené soprattutto la p,iazzacentrale di Monaco]ielia quale
c'è un'alta torre, che ospita il più famoso carillon della Germania, che suona e si anima
tre volte al giorno. La famiglia è arrivata in piazza verso mezzogiorno ed ha sentito Ie
campane suonare. AqPgna queste si sono zittite, è partito il suoÀo del carillon e si sono
mossi i Per:onrygi del piano lrPeriore che rappresentano un corteo imperiale con
splendidi abitÌ. Ouando si sono fermati, è cominciata Ia danza dei bottai del'piano infe-
rigre,.9 quando anche questi hanno finito il loro spettacolo, il gallo doraio.hà sta sopia
al carillon ha battuto le ali muovendo la testa e ha cantato tre volte. Mariella avrebbe
voluto rivedere tutto, ma Ie danze sarebbero ripartite solo tre o. aopoi 

-

GU!DA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non e rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di Iettere) nella parola:
o aggiunte: es. desidererava, giallo (gallo), volete (volte)...
o omissioni: es. famigla, vacaze, ricoda.... sostituzioni: es. gamper; fiaggi, biazza...

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole:
. a acquistato, a sentito...
o aqquistato/accuistato/aquistato, cuale, cuando.... ce...

Tutte Ie fusioni/separazioni illegari in parole che non prevedono l,a_
postrofo: es. a spettava, ammi rare, inpiazza.
GIi errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Doppie: es. aspetava, mosi, cantatto..
Accenti: es. perche, papa, piu...

Errori NF

Errori A

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.
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W La luna blu
La nonna ha detto che questo mese avremo la «luna blu» e la faccenda ha incu-
riosito Giulia, che ha visto tante volte Ia luna, ma mai di quel colore. Ha chiesto
alla mamma se poteva stare alzata per vederla, ma Ia mamma si è messa a ridere
e ha esclamato: «Ouesta la devo raccontare a tuo padre!». Giulia s'è un po, offesa
P"t:ié non le Pareva di aver detto niente di sciocco o particolarmente divertente,
così la mamma le ha spiegato che la luna non cambia colore, è sempre grigiastra,
anche se a volte noi Ia.vediamo giillg o rossiccia, per effetto delle polrÉri"rorp"-
se nell'aria o di particolari effetti di riflessione dovuti al calore o a fenomeni della
nostra atmosfera. ll nome di «luna blu» deriva dall'inglese, significa che ci sarà una
cosa eccezionale, che si avvera solo occasionalmente, .orn" IJpresenza di due lune
piene in un mese, che si verifica solo ognitre anni circa. Ogni mese, infatti, c,è una
luna piena, che giorno dopo giorno ,"dirrno calare fino a"ridursi a un falcetto che
poi sparisce, prima di tornare a crescere fino a diventare bella tonda, tutta piena.
Se questo si verifica due volte in un mese, la seconda luna piena è una «luna'blu».

GUlDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non ò rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. averemo, alazata, ridurirsi...
. omissioni: es. Gulia, scocco (sciocco), poveri (polveri). .

o sostituzioni: es. va.."l9 raggontare, atnosfera...

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortogrufi.he che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o a incuriosito, ha ridere...
. cuesto, cuel, cuesta...
. nellaria, dallinglese, cè...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-
postrofo: es. in curiosito, so spese, sequesto.
Gli errori di maiuscol{"I no*ug1pr.i. 

Tqure dopo il punto.

Doppie: es. nonar facenda, dovutti...
Accenti: es. cosi, e (e), sara...

Errori NF

Errori A

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
qu: un.errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.
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&t il ponte
ll nostro amico Amir è nato in Nigeria e ci ha raccontato spesso vicende della sua
terra e della sua famiglia perché torna ogni anno nel suo Paese dove ha un numero
notevole di zii e cugini. Stavolta ci ha portato la fotografia di un bel trattore nuovo,
comperato Per coltivare i campi che stanno intorno al villaggio dei suoi genitori.
Uno zio e un cugino grande sono andati in città a comperarlo, ma il trattore non è
loro, è di tutta la famiglia, perché costa molto e tutti hanno partecipato alla spesa.
Dopo averlo comperato sono rimasti in città alcuni giorni per imparare a usarlo
bene, ma poi si sono awiati verso casa. II viaggio è stàto molto lungo ed è durato
alcuni giorni; a turno guidavano e dormivano per arrivare presto. Èurtroppo però
hanno fatto male iconti ed è piovuto prima che arrivassero al loro villaggio,'così
il torrente che dovevano attraversare si è ingrossato e non c'erano ponti se non a
molta distanza. Tutto il villaggio ha lavorato per fare un ponte prowisorio e far arri-
vare a destinazione il trattore, che sarà un aiuto per il lavoro ditutti.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. viciende, portatoto, comeperato...
. omissioni: es. intono (intorno), viaggo, putroppo...
o sostituzioni: es. f5rde, q.h,I1, pll":tp.
Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.
o a raccontato, a portato, ha comperarlo, anno fatto.... alquni, cuali...
. cerano...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l,a-
postrofo: es. mapoi, pur troppo, in grossato.
Gli errori di maiuscola del ."Tf rTlllryr;5 dopo il punto.

Doppie: es. racontato, tratore, arivassero...
Accenti: es. e (e), perche, citta...

Errori NF

Errori A
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W Ponti naturali
Un arco naturale, o ponte naturale, è una struttura in cui la roccia assume l'aspetto
di un arco o di un ponte, con una via di passaggio sottostante. L'origine dell'arco
roccioso è dovuta a un lungo processo di erosione dovuto all'acqua che scorre,
alla pioggia, al vento, al passaggio repentino dal caldo al freddo o all'azione delle
onde del mare. Per questo motivo gli archi naturali tendono normalmente ad as-

sottigliarsi nel corso nel tempo, sino a crollare. ln ltalia, come nel mondo, ritrovia-
mo numerosissimi archi naturali, soprattutto in zone particolarmente vicine a corsi
d'acqua dolce o al mare. Possiamo ritrovare tali opere della natura nel sud ltalia
e nelle isole, come ad esempio l'arco naturale di Tavolara in Sardegna, o quello
dell'isola di Capri. Visitare una di queste stupefacenti rocce è un'emozione che si

ricorda a lungo perché pare di vedere il mondo attraverso una finestra aperta per
un gigante.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso ìn cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente più ìmportante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. sottostanete, stupefacienti, apertata.. .

o omissioni: es. rocca, repetino, natuli (naturali)...
. sostituzioni: es. bonte (ponte;, dendono (tendono), esenpio...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. ha crollare, ha corsi d'acqua...

. accua/aqqua/aqua, cuello, cueste...
o laspetto, Iorigine, allazione...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono I'a-
postrofo: es. sotto stante, perquesto, attra verso.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie
Accenti

es.
es.

asume, pasaggio, oppere.
e(è) .
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W Al supermeroato
Ouando sono a casa e la mamma deve andare a fare la spesa, io l'accompagno
sempre, perché il supermercato è un posto davvero particolare. Vado sempre io
a prendere il carrello, ma la mamma mi ha insegnato a stare attento a non farmi
imbrogliare da chi invece della moneta ci mette un bottone. Quando entriamo si

trova per prima la frutta e la verdura, ma si tratta di solito di cibi delicati e bisogna
evitare di schiacciarli con le cose pesanti, come ad esempio i flaconi dei detersivi,
che si mettono nel carrello successivamente. Al banco dei formaggi e dei salami c'è

Tiziano, un commesso che mi offre sempre qualche assaggio su un crostino, mentre
alla cassa incontriamo una cassiera simpaticissima che, mentre afferra velocemente
la merce dal nastro trasportatore e passa i codici a barre al lettore ottico, non man-

ca mai di dire parole gentili. Anche quando c'è la coda alla cassa non fa sentire in

colpa le persone più lente, come i clienti più anziani, piuttosto aiuta a imbustare e

fa sorridere anche le persone più nervose.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori rn cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. sepesa (spesa), accomPagnio, velociemente...
. omissioni: es. paricolare (particolare), faconi (flaconi), nasto (nastro)...
o sostituzioni: es. improglrare, besanti, felocemente...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
rrguardano i suoni delle parole: es.

. ha casa, ha prendere...

. cuando, cualche...

. laccompagno, cè...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. in segnato, perprima, incolpa.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie:
Accenti:

es. mama, botone, sallami...
es. perche, e (è)...

Si ricorda che nel caso in cui fossero presenti più errori in una parola si

que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente
nell'ordine F-NF-A.

calcola comun-
più importante:
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W Souola guida

Lo scorso lunedì noi bambini delle classi quarte e quinte ci siamo recati nel grande
piazzale antistante la caserma dei vigili del fuoco, dove abbiamo trovato ad aspet-
tarci ivigili urbani. Ci hanno spiegato come dobbiamo comportarci con la bicicletta,
quando viaggiamo nelle strade e anche ai giardini pubblici. Abbiamo saputo che
ci sono molte regole da rispettare, sia riguardo l'allestimento della bicicletta, sia

per le norme del traffico. Sicuramente è obbligatorio il campanello, le Iuci anteriori
e posteriori e i catarifrangenti sui pedali. I bambini possono stare alla destra di un

genitore, oppure in fila, ma mai affiancati se sono in strada. Al parco invece non
si devono fare le gare perché possiamo investire un bambino più piccolo e non si

possono occupare interamente i vialetti. ll casco non è obbligatorio, ma è vivamen-
te raccomandato perché le cadute non sono rare. Dopo queste raccomandazioni,
ci hanno fatto fare dei giri in bicicletta nel piazzale, dove erano state disegnate le

strade con il gesso in terra, e ci hanno insegnato a capire i segnali dei vigili con le
braccia. È stato bellissimo e alla fine ci hanno anche dato la patentel

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi di possibili errori e loro classificazione

Errori F

Tutti quegli errori in cui non e rispettato il corretto rapporto tra
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
o aggiunte: es. caserema, regogole, disegniate...
o omissioni: es. scoso (scorso), spegato, biciletta...
o sostituzioni: es. \iazzale, gampanello, banbini...

suoni

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. anno spiegato, hai giardini pubblicr...

. cuarte, cuinte, cueste...

. lallestimento...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono l'a-
postrofo: es. siaper, in vece, allafine.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A
Doppie
Accenti es.

piazzale, bicicleta, obl i gatorio.
lunedi, e (è), perche...

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si

que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente
nell'ordine F-NF-4.

calcola comun-
più importante:
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& Ualbero delle banane
Monica aveva sempre creduto che da qualche parte, vicino a noi, chi fosse un cam-
po di alberi che producevano banane. Poiché le ha sempre viste al supermercato e

in casa, in ogni stagione, non si è mai posta domande sulla provenienza: in fin dei
conti ha visto alberi di mele, di pere e di ciliegie, di sicuro ci saranno anche quelli
delle bananel Solo da poco ha scoperto che le banane arrivano da lontano, che

possono arrivare dall'Africa, ma soprattutto dall'America Latina. La mamma le ha

detto pero che compera solo le banane che hanno un certificato che garantisce che
sono coltivate senza prodotti chimici e che sono raccolte nel rispetto dei diritti dei
coltivatori, perché è importante che non siano sfruttati né la terra ne Ie persone.
Ora Monica sa che quando mangia una banana ha davanti un frutto speciale che ha

fatto un lungo viaggio, che è stato coltivato e raccolto da mani lontane, e che un

giorno, forse, vedrà anche la pianta che le produce.

GUIDA ALLA CORREZIONE
con esempi dipossibili errori e loro classificazione

Si ricorda che nel caso in cuifossero presenti più errori in una parola si calcola comun-
que un errore a parola attribuendolo alla categoria gerarchicamente piu importante:
nell'ordine F-NF-A.

Errori F

Tutti quegli errori in cui non è rispettato il corretto rapporto tra suoni
e segni (numero e tipologia di lettere) nella parola:
. aggiunte: es. scocoperto, comepera, sfuruttatr...
o omissioni: es. aberi (alberi), stagone, lotano (lontano)...
o sostituzioni: es. panane, lomtano, inportante...

Errori NF

Tutti quegli errori che non rispettano le regole ortografiche che non
riguardano i suoni delle parole: es.

. a sempre viste, a visto...

. cualche, cuando...

. dallafrica...

Tutte le fusioni/separazioni illegali in parole che non prevedono I'a-
postrofo: es. poi che, sopra tutto, unlungo.

Gli errori di maiuscola del nome proprio oppure dopo il punto.

Errori A Doppie: es. fose, sarano, bananne,...
Accenti: es. poiche, pe ro, perche, e (è).
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